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‘Richiami"è dambbiimenti d'indirizzo devio aver 'wifta la'fistia'#0tto 
vr cui si spedisce ‘il Giornale, i 

è ‘‘Giatona foglio cent ih in Firenze, — Un foglio arretrato centi #®. 


l’acqua, perchè non avfebberò fatta cosa 
indifferente, ma cosa perniciosa, da ' cui 
scaturirebbe il discredito della leggo. 

Il male non .è diventato .in. Italia più 
pericoloso, esso; non ha, gittato. maggiore 
sgomento nel paese, senonchò:-per. essersi 
veduto» che: i birbanti? erano ‘riusciti ad 
associarsi’ e mettersi d'accordo.’ Dove le 
classi nemiche della ‘società possono spe- 
rimentare la potenza dell’otganizzazione, 
lo. spavento.; invade. la cittadinanza; paci- 
fica, onesta, laboriosa, la quale si. sente 
disgregata, disarmata .0..impotente a. resi- 
stero. Londra stessa ‘si d-sontita ‘talvolta 
minacciata “da bande ‘di ladri che si sep- 


Eridano ‘contro fa polizia. E soggiuige : 
« La polizia potrebbo rispondere - ch” essa 
prende e riprende: costantemente:i ladri {: 
ita che’ la giustizia, alla qualo Ji corse- 
gna, li.rigetta sulla società viepiù perver- 
fili, viepiù pericolosi: e ‘viepiù: ‘abili a-sot-i 
Irarsi ‘allo indagini. Non è dunque contro 
la polizia che bisogna pigliarsela, ma con- 
troie. leggi troppo «indulgenti ‘pei. mal- 
fattori. » 

InItalia -si -potrebbs forse pigliarsala 
un. po’ con.tutti, con la. polizia non orga- 
nizzata abbastanza-fortemente, con Joleggi 
troppo indulgenti, con l’istituzione troppo, 
difettosa de’ giudici del fatto. Se le pro- 
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1 PROVVEDIMENTI 
DI SICUREZZA PUBBLICA 


L'adesione’ dal Parlambnto “actordàta si 
provvedimenti diretti ‘a rafforzare l'aziode 
della polizia 6 della giustizia în difesa della 
società, è una delle prove-più lampanti 
non:-solo de’ progressi che-in- Italia hanno 
fatto .leideo ’ moderate, ma ‘altresì della 
*conviînzione ‘ortagi‘ entrata nell’universale, 
che dove i Dirbanti ‘si possono associare 


# 


ale, 2169 | ivi, gli. onesti. non trovano più, difesa. però ordinate nelle ‘toiebro e sfidare la | mosse ministeriali verranno adempiute , il 
rg Ciò che,.due ‘anni addietro sembrava | vigilanza della polizia. E riconobbe. dove | Parlamento' ‘sarà fiella prossima sessione 
o «ana minaccia dell ordine legale, furriguar stava il:| pericolo, e. lo vinse inseguendo } chiamato a'‘discutero questa gravo qui- 

ibblica un dato dal Parlamento quale ei con inesorabile..formezza.lesassociazioni di | stione della rilofma de’ giurati, Ne potrà 
nale ‘che è Posta da quest'ordine medesimo. Chicom- | nalfattori: "In que’ paesi ne ‘quali i ‘bir- | emergere qualche bene; ma sarà insùffi-. 
batteva i provvedimenti per tutelare la"| tanti giungono a organizzarsi, è impossi-.f cente: finchò | nel ‘Codice. penale. non. sia 

li Verviers: , sicurezza de: galantuomini: non --s0lo li: ha | pile cho gli agenti della pelizia siano forti: {stabilita Ja pena' della' deportazione; ed 4 


sostenuti, ‘ima li Ha invocati nell'interesse 
di questi stessi galantiomini. 


e di Londra. 
e le sale de- 


Questi .sî.:veggono «isolati; non» potendo | questa ‘non "siano soggetti i ‘condannati, 


se. Tutti os- n 4 ik sperare dalla popolazione: atterrita quel | recidivi ‘è coloro che. partecipano ad as- 
| str Il ‘contegao’ del Parlamento lia aggiunta.| concorso:che' è indispensabile «all’adempi: | sociazioni di malfattori. 
Mlliiee o l'eo. molta forza algoverno, .il quale fu.rico-.| mento! della loto ‘missione. ‘Se si aggiun- i. *. Noi. vorremmo cho questa quistione, della, 
nosciuto: interprato- fedole. deisentimenti | cino gli strali di quella ‘parto della stampa | deportazione, chie fa: argomento. dimolti 
; dol paése. L'influenza della pubblica “opi-| periodica che crede di difender la libertà] studi ‘e di profondo ‘discussioni ‘în ‘altri 
AZ nione è stata mibifesta' in questa Circo- | nigliandosela sempre contro la polizia, qual Statî, fossé esaminata @ risolta” anchio fra 
Epgetesto statiza ‘sulle ' risoluzioni della Camera. Al-| forza potrebbe restaro, agli agenti di sì- | noi. Ei sì può, asserire con anîmo  tran- 
schine Iflbaporo lorchè si videro acconciarsi alla Duova 16gge curezza pubblica ? quillo ch’essa:ò matura. Ammesso il prit- 
anche, quelli cho. non.le-avevano, rispar-.| . Per troppo: tempo «prevalso una. falsa | cipio; non'!sarà difficile ‘allo Stato di tro- 
rit miato «censura e biasimo, ‘perchè tutto il.{ fiintropia ‘che ‘tornò tutta a vantaggio dei { vare in lontano regioni un'isola in cuitra- 
fetlate con de- male»facevano dipendere dagli agenti del | pirbanti e a danno degli onesti. Se un as- | sportare questa specie di delinquenti  pe- 
— RoREA governo’ atizichid dall'insuffitenza delle di- | sasino uccide un galantuomo ‘è+ una di: | ricolosissimi al paeso 6 forse convertirli 


sposizioni legislative, non, potè più esserci 
dubbio alcuno. che la coscienza, dellarna- 
zione avava nella Camera 'un’eco potente. 

Ora cofiviene attendere gli ‘effetti della 
leggo; nd crediamo abbiano a ritardar di i 
molto. Non ‘è questa legge uno di quei 
provvedimenti, l’azione dei, quali non si fa 
palese che nel ;-corsordi molti: annie la- 
scia gli ‘animi. incerti intorno ‘alla loro ef- 
ficatia. "Essa può operare tosto sè i mini- 
stri''dell'interno è di grazia e giustizia ci 
sî mettono con quell’attività che è indi- 
spensabile o sono secondati dal buon vo- 
lere 6. dall’intelligenza degli ufficiali di po- 
lizia e de’ magistrati. Kos 

Cadrebbe în grande ‘errore chi s’imagi- 
nasse che l'approvazione della leggo sia 
bastata a. sgomentare i tristi che. atton- 
tano ogni giorno alla yita e proprietà-dei 
cittadini onesti. Che vale l’armare il‘brac- 
cio del'’governo, sé questo braccio non si 
muove? Bisogha che si muova e adoperi 
i mezzi che gli furono accordati, senza 
esitazione e senza debolezza, per avvertire 
i birbanti che la-polizia tione ‘aperti gli 
occhi su di ‘loro e ‘sa colpirli. Qualora 
nell’applicazione de’ provvedimenti venisse 
meno la risolutezza e l’energia della pub- 
blica autorità, il governo e il Parlamento 
avrebbero fatto-peggio -che-un-buco-nel- 


sgrazia; ‘se una guardia di polizia ammazza 
un assassino, è un delitto. Quasi, si. pre- 
tenderebbe che per risparmiar la vita del- 
l'assassino, ei dovesse .intrepidamente la- 
sciarsi ammazzare. Le. classi pericolose 
trovano sempre -de’ difensori, ed. un avvo- 
cato criminalistà eréde di aver: riportata 
una. splendida vittoria se riesce.\a- strap- 
pare con la sua eloquenza un' delinquente 
dalle mani della giustizia o ricaceiarlo în 
mozzo alla sociétà di cui è feroco nemico. 

Non ‘è certo ‘da biasimare a sollecitu- 
dine ché si'ha ‘perchè i detenuti abbiano 
carceri bor costrutto e cibo sano, e siano 
curati con attenzione quando ammalano; 
ma. ormai in alcune: prigioni Ja condizione 
dei ladrie‘assassini ‘è tale: che forse non 
istanno meglio î contadini è molti operai 
onesti. E poi si lamenta il numero cre- 
scente de’ recidivi! Ma se si pensa più ai 
birbi che a’ galantuomini, se. per render 
tollerabile la vita_a’ ladri, sì trascura la 
società che paga le imposte e non domanda 
in compenso che un po’ di sicurezza, è 
impossibile che il numero de’ recidivi non 
aumenti ogai ‘anno. 

Un’ importante ‘Rivista inglese, discor- 
rendo della polizia di Londra, dice che, 
allorchè avviene uno di que’ furti che 
mettono in isgomento la popolazione, tutii 


in agricoltori e. operai, che siano come il 
germe d’una futura -colovia. Le prospere 


cipio, nè alcuno vorrà niegare agli italiani 
l'attitudine al lavorare, Chi non avrà più 
mezzo «di vivere di scrocco nò occasione 
di sfogar i suoi vodii ‘contro. la «società, 
dovrà pur rassegnarsi a faticar per vivere, 
abbandonando ‘ogni’ proposito di fuga 0 
speranza di grazia. Non è egli” singolare 
che mentre il paese yede.i suoi operosi 
figli andar in traccia di lavoro e di gua- 
dagno in paesi lontani,si- abbiano a te- 
ner in casa i ladri e gli assassini ? La fi- 
lantropia ha sinora fatto ‘di più per mi- 
gliorar le condizioni dei detenuti che non: 
per ‘guarentire la società. È giunta l’ora 
di pensare seriamente anche alla sicurezza 
della gente onesta e pacifica. Che di que- 
sto siano tutti persuasi l’ha provato la 
leggo dei provvedimenti di sicurezza pub- 
blica: Fu un passo ; ma non vbisogna ar- 
restarsi. Altri se ne debbono ancora fare. 
Risolta la quistione.politica conforme il di- 
ritto e il voto nazionale, quale nobile intento 
è più degno dell’ intelliginza ed attività 
del Governo e del Parlamento, di quello 
di ordinar. l'amministrazione , assestar le 
finanze, far progredire la legislazione, mi- 
“gliorar..gli studî. e tutelare Ia sicurezza 
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suo ramo, un distinto ingegnere ed in pari 
tempo un. negoziante consumato , e queste 
qualità. fecero. scordare al fabbricante le prime 
impressioni. sopra il carattere del figlio. 

Nella famiglia doveva sorgere un’èra affatto 
nuova. Fino ad ora il signor Pollender erasi 
accontentato della modesta fama di essere un 
onesto'ed avveduto commerciante; ora però si 
lasciò vincere: da un’ ambizione che nessuno 
avrebbe sospettata in'luij;per mezzo di suo 
figlio il nome dei Pollender. doveva fare epoca 
-|:mon solo nella-Svizzera,. ma in tutto il. mondo 
commerciale «ed industriale. « Pollender ha la 
più grande fabbrica ed. il figliuolo il. più ca- 
pace’ di tutto it.paese! ecco la voce che do- 
veya ripercuotersi in tutta la. Svizzera. Infatti 
tutta Zurigo. parlava .già degli ingrandimenti 
»che il fabbricante di seterie stava facendo nel 
suo. stabilimento. Tutto ‘attorno. alla fabbrica 
non si vedevano che operai e macchine e que- 
sta confusione rammentò ad Alfredo uno strupo 
di formiche a cui l’ultima .pioggia guasta la 
casa. Ed egli; pensava. che. l’attività di un tale 
uomo ricco e ‘potente cadeva come. benefica 
pioggia sopra ilpaese, che destava una massa 
di womini'e li metteva in movimento. Gli ope- 
rai edi bottegai. dei quali. Pollender. aveva 
comperato le case trasportavano i «loro. me- | non puoi esercitare nessun commercio,, poichè 
schini attrezzi e mobili. Era una vera emigra- { ciò è contrario agli statuti dell'ordine! — ri- 
zione, Ed appena gli antichi inquilini erano | spose sorridendo l’istitutore. 


usciti da questa casa la picozza del. muratore 
le riduceva in un mucchio di rovine e, ne fa- 
ceva' uscire un'nembo: di: ‘polvere. 

L'estate e l’autunno erano ‘passati e. tutta Zu- 
rigo vide ergersi maestosi i muri. del nuovo 
palazzo, chè tale doveva ‘essete la nuova fab- 
brica; non solo»da Zurigo, ma «da Basilea, da 
Lucerna, da tutti i cantoni circonvicini giun- 
geva gente per vedere ‘questa ‘superba ‘costru- 
zione che cresceva ‘a vista ‘d’occhio. sotto il 
potente impulso della attività febbrile di En- 
rico Pollender. 

In questo modo la famiglia del fabbricante 
svizzero éra giunta all’apogeo della felicità 


APPENDICE 


LA BATTAGLIA DELLA VITA 
della signora.W. ion i AILLEAN vla Birch 


(PRIMA VERSIONE DAL'TEDESCO) 
pero #0 n'é La 


LL 


Miasial! 


La fabbrica Pollender. Î 

Il vecchio barone, ‘sempre pronto a riparare 
un’ingiustizia, reslitui ben presto ‘issieme ad 
Adelaide la visita ai Pollenderè quella brava 
gente dimostrò’ di non rammentarsi più la 
sgarbatezia ‘che avevano ricevito in Casa ‘sua. 
Il signor Péllender aveva realmente ‘udito le 
espressioni di WVilta, ma ‘ora non‘era ‘il ‘caso 
di discorrerne ‘più oltre. Eppoi c’era la ‘circo- 
stanza’ chedopovil' ritorio ‘di suo ‘figlio egli 
aveva mille cose ‘da ‘fare. ‘Eutico aveva ‘por: 
tato con sè dall'Inghilterra una poténite‘‘imac- 
china a vapore di nuova costruzione e la fab: 
brica doveva essere ‘sensibilmente ingrandita. 
Il giovane Pollender era ma vera capacità nel 


di Alfredo si scolpì, ‘come striscia ‘di fuoco; 
îl contrasto tanto palese fra la vita senza scopo 
è monotona dei suoi, e l’attività ‘operosa ed 
utile di questa superba famiglia borghese. 

— Signor istitatore, — disse egli'un giorno 
a Feldheim, mertre stavano ‘alla’ finestra a 
contemplare la costruzione — se giungessi un 
giorno a guarire e ad avere abbastanza giù- 
dizio, mi sceglierò anch'io una carriera; di- 
verrei o negoziante o scienziato. Non è vero? 

— Caro fanciullo, se tu diventi Gioannita, 


Continuaz. v. n. 180, 181, 188, 184, 185, 187, 
188, 190, 192 è 19%. 


L'OPINIO 


‘ Giornale Quotidiano 


l'pùbblica ? E questa un'opera. di ‘medita- 
zione e. di raccoglimento; in cui potià farsi 
manifesto «il:-valor; de'partiti, 6, degli. o: 
mini o chiarirsi se l’Italia savorganizzarsi 
fortemente dopo dieci anni di agitazioni 
»e:-discussioni. politiche; È 


Semplicertiente unì impedittionto al’ iffatrimonio 
in forza di legge ecclesiastica, ne Viene per 


tot della Chiesa; ‘nella sua teologia’ morale al 


-Hettore ai vari storici esernpi Citati da' Si. Tom= 


‘boche dispense di questo ‘genere accordate da 


colonie dell'Australia ion ‘ebbero altro prin- 


.gente ! Farei come il. sig. Pollender, il quale 


interna ed esterna, e nell'animo i ari agi i 
N DROI ‘non hai bisogno di diventare Gioannita per 


"ER ASSOCIAZIONI SI RIERYONO 
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i 
matrimonio civile anche dei laici cattolici ca- 
nonicamente colpiti da impedîmenti di consan- 
guinilà o. di affinità ‘più estesi che non nel 
Cofice civile, oppure. di un cattolico on una 
non cristiana ‘e ‘viceversa ; e ‘quindi di tale ar- 
gomento già può ben dirsi che, siccome bro- 
verebbe troppo, perciò nulla «può provare. 

E Veramente, sia pure la religiosa cattolica 
apostolica romana la sola religione dello Stato, 
ma essa.mon.-è la. religione. obbligatoria dei 
singoli; cittadini y nè qui si tratta: di: amme- 
gliare-lo» Stato;:che\@'alironde: non isi farà mai 
prete, ma della legge; che ‘regola il imatri- 
monio' civile dei’ cittàdlini; ‘astrazione fatta da 
ogni culto 6 dalle Felative tonlizioni tichieste 
pel matrimonio religioso. Lo ‘intendano i con- 
siglieri. della Cassazione napolitana, che prosero 
parte al.giudizio di cui si tratta, ed i quali; 
mentre esagerarono a se stessi la postaia del- 
l’art.-4'dello Statuto, ne'trasandarono. uffatto 
l'art. 24; in’ forza ‘di cui-tutti vi regnicoli sono 
equili dinanzi” Gila Tegge > ‘tutti*.godono égual- 
Mmentoi dirittà divili, salve le eccezioni doter= 
minate dalle leggi. 

Or bene, la legge regolatrice del’ diritto al 
matrimonio. civile non fa eccezione di sorta pel 
regnicolo che abbia ricevuta qualsiasi chieri- 
cale ordinazione ; nè. perciò «spetta alla Cassa- 
zione di Napoli di. costituirsi in gendarme del 
Santo Uffizio, e, come indagar non devese il 
cittadino ‘sia’ cattolico ‘o mon -cattolico!, così 
ancor meno se Sia chierico "o laico , se laica- 
lizzato o non laicalizzato. 


Avv. teol. BERTETTI. 


IL MATRIMONIO -DEI PRETI 
: 1A 
Ritentrilo che’ gli ofdîni’ Sacri costituiscono 


conseguenza essere desso un impedimento, sul 
quale l'autorità, ecclesiastica può, dispensare. 
tE«che. di: queste» dispense siansene vedute 
in' fatti i secoli «ce.lo attesta: anche Sani Al- 
fotiso De-Liguori, recentemente! dichiarato dot- 


lib. vi, tratt.v, 'cap.’2; n.‘807, «inviando! il 


maso, dal Gaetano, dal Soto, da Saichèz, dai 
Salmaticesi e da. parecchi altri tra i più di- 
sstinti scrittori ecclesiastici. 

Ma senza -andar. cercando. fatti da noi così 
lontani; »bastiril notare-»non ;-essere ancora 
spenta affatto la genérazione, che videvle:non 


Pio VII ai' preti ftincesi ed anche italiani, che 
in occasione deî grivi rivolgimenti politici suc- 
ceduti verso il fine dello scorso secolo e di 
poi, abbandonata la, sagrestia, si erano com- 
piutsmente rivolti, a laicale carrièra, Citerò fra, 
i torinesi allora. conosciutissimi..il già barna- 
bita Nuvòli ed il-prof, Gardini. ancora ripe» 
titore ‘di filosofia nella R, Università; quand’io 
vi era’ studente. 

Mero rate clie altrove amiche ‘oggidi sono le 
dispense “di' questo genere ‘ai'già' ecclesiastici 
ricondottisi a Vita laicale in partibus infidelium, 
come anche nei Cantoni protestanti della Sviz- 
zera, cin. Germania, negli Statì Uniti d'Ame- 
rica edianche. nel. ‘cattolico Belgio, dove es- 
sendorin osservanzaiil Godicenapoleonico, la 
questione del ‘matrimonio rivile: dei preti non 
ha ‘mat fitto oggetto di ‘difficoltà ‘presso quella 
giudiziaria ‘magistràtara, ‘ed’ il Vaticano ‘per lo 
meno finitce col sanzionare’ i fatti ‘compiuti. 

E questi fatti mi ricordano gradevolmente 
la parte che ebbi î0. stesso nel 1841 èsserido 
in Roma consultore, della sagra Congregazione 
de propaganda fide, ad ottenere da' Papa Gre. 
gorio XVI, e.per semplice rescritto,. la Jegit- 
timazione ecclesiastica del matrimonio, contratto 
da ‘un ‘sacerdote, «già scanonico nella caitedrala.) distazione che qiiolle mie! parole furono'accolté 
di Rimini, il ‘quale, ‘scomparso ‘molti ‘anni | don ‘benévoletiza ‘non solodatta stampa, ma an- 
piana dalla diocesi ve dagli Stati in:allora pon- | che dai governi esteri. ; 
tificii, e passato dal canto in corovagli studi Notldimenbd' ‘0° ritengo” mio ‘dovere di racco- 
dell’arte ‘salutare, avéva emigrato în Bosnia e | mandarvi l' adempimento! dei bisogni dell’eser- 
vi era divenuto medico. del pascià. cito, La' politica pacifica da me adottata sarà 

Ciò premesso, essendo dimostrato che la re- mantenuta in'mezzo al'rispetto ed alla fiducia 
ligione cattolica apostolica romava non esige i governi, se noi, insieme alla seria volontà 
nè in via-assoluta, nò generalmente il sacer- | È! Ts abbiamo ‘anche la ferma inten- 
dotal-‘celibato, e che: gli ordini sagri nel citta- iu aa, ìngiusti. col pieno 
dino' cattolico non costituiscono che un impe- | Non ho menomamente» l'intenzione di trarre 
dimento canonico dispensabile nella relativa via | vantaggio per il ‘bilancio della guerra colla de- 
religiosa, ne viéne ‘la conseguenza, che'la Cas='| serizione di pudti neri che del rimanente non 
sazione napolitana doveva fare di ‘questo im- | esistono ora. Ma, appunto allorquando non esi- 
pedimento non diverso conto che ‘degli altri | Stomo questi punti neri, è necessario’ di fare 
impedimenti, ecclesiastici non contemplati nel | !Ulto ciò ch'è possibile per rimediare ai bisogni 
Codice squali ostacoli alla celebrazione del civil dell'esercito. E È 
matrimonio. Infine voglio fare un’altta osservazione. Jo 

3 ASA, sono dell’opinione che; nel-mentre il governo, 

L’ argomento, infatti , che quella suprema | q'accordo colla rappresentanza nazionale, attotta 
rane inion dall art. dato ivra una politica pacifica, debba esser. data anche 

u1 ro che serio, giacchè condurrebbe 
egualmente a conchiudere. per 1’ incapacità al 
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DELEGAZIONE, AUSTRIACA 


Ecco il’ testo delle ‘dichiarazioni fatte del 
cancelliere dell'impero, conte di Beust, nelia 
seduta della delegazione anstriaca del 42, che 
si vennero segnalate dal telegrafo: 


Le sedute delle delegazioni costituiscono una 
posizione singolare pel ministro degli affari 
esteri. Egli ha la missione di mantenere le re= 
lazioni pacifiche con ‘tutti, e'deve'non solo ren- 
dere conto alla delegazione dei ‘suoi temativi, 
ma anche del loro successo. 'Ma egli rappresenta 
anche il ministero complessivo ‘e quindi anche 
il bilancio della guerra nella delegazione, poi- 
chè questo forma ‘rina delle'basi della sua po- 
‘ litica. Questa considerazione «poltébbe far sup- 
; porre nel primo' mothefito che il'ministro degli 
esteri segua ‘ora ‘unt politica ‘pacifica, ova una 
politica bellicosa. Però non wha niente di meno 
vero. 

To' non ritiro nulla di tutto ciò che ho detto 
nell'ultima seduta, c'posso constatare con sod- 


all'esercito l'assicurazione che questa politica 
non gli.fa perdere la. menoma parte della sua 
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Alfredo rimase un. po’ perplesso, eppoi.| In questo momento il fanciullo gridò: — 


chiese : Oh! ecco la caldaia che viene. 
— Ma perchè? Allorchè si assiste. giornalmente ad una co- 


— Perchè;la nobiltà non tollera le cartiere, 
il solo scopo .delle.quali è il guadagno — disse 
Feldheim con leggera ironia, Eppoi, che cosa 
vorresti.tu fare con.quel denaro? 

— do? io istituirei ospedali per la povera 


struzione, si finisce ‘per prendervi interesse, 
come se si contribuisse ad edificarla, e si sa- 
luta come un avvenimento ‘ogni ‘nuova fase 
dell’opera che progredisce. Alfredo non potè a 
meno ili provare questa sensazione. 

— Dopo la soddisfazione maggiore che vi 
sia, quella di creare , viene ‘immediatamente 
quella di veder creare — disse l’istitutore. 

Ed entrambi si spinsero alla finèstra è se- 
guirono, senza battere ciglio, la difficile ope. 
razione, che consisteva nel far'entrate l'enorme 
e pesante macchina nell’opificio, e &mmirarono 
le innumerevoli manovre che gli operai égl’inge- 
gneri compievano colla massima esattezza sotto 
la direzione intelligente di ‘Ehrico Pollender. 

Finalmente, la colossale caldaia‘ ertrò nella 
fabbrica, e la gente che aveva assistito a que- 
sta difficile operazione si diradò poto a poco in 
varie direzioni, commentando in mille medi il 
grande avvenimento. > 

Alfredo. si asciugò il sudore dalla fronte. 

— Mi pare quasi d'aver lavorato con loro! — 
disse sospirando fortemente, e guardò Visti- 
tutore per vedere se questo trasporto gli aveva 
fatto lo stesso effetto. Che ansia ho provato 
allorchè vidi riuniti tanti sforzi ! 

— Iddio li benedirà! — disse in tuono se- 


costruisce. ai suoi operai case nuove e salubri, 
cosa, per. la quale tutti lo benedicono e lo lo- 
dano. È forse una vergogna. per un (ioannita 
quella di avere studiato qualche cosa? 

— Figlio mio, tu, comprenderai presto ‘o 
tardi ciò che io. pensi, quando dico che tu 


compiere, l’alta missione alla quale sei chia- 
mato. Però, ogni uomo deve avere il suo sogno 
giovanile. Jl tuo è la parte cavalleresca della 
pietà, che è propria alla tua indole dolce éd 
affettuosa, ed io. non.ti voglio destare. 

— Oh;no! signor istitutore, lasciatemi que- 
sto sogno! — lo pregò Alfredo con sguardo 
commosso — lasciatemi questo sogno, esso è 
così bello;..così solenne, ed. è il patrimonio 
del‘mio cuore! 

L’istitutore tacque e contemplò lungamente 
il fanciullo. No, egli non voleva distruggere la 
pietosa credenza ch’ era per Alfredo un com- 
penso della natura. 


‘ rono quelle impressioni. Oggidì regna nell’eser- 


‘ tati, pel quale ogni più strana ed iniqua cosa 


importanza. Questa assicurazione deve tanto più 
venirgli data, poichè, secondo me; l’esercito 
nelle sue idee e sentimenti attuali concorda 
molto con quelli della nazione in generale. a 
L'esercito nel 1886, ad onta di parecchie vit- 
torie, ha dovuto subire dei giudizi avventali. 
Dopo di allora sono avvenuti fatti che ailenua- 


cito la convinzione che una guerra sarebbe una 
sciagura per l'impero e che si deve evilare con 
tutl'i mezzi onorevoli, — Ma, nel caso che essa 
fosse inevitabile, l’esercito. non tralascierebbe 
di fare il suo dovere, e perchè egli possa farlo 
devono essergli accordati tutl'i mezzi affinchè 
egli sia in grado di adempiere alla sua mis- 
sione. 
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LA COSTITUZIONE BORBONICA 


Ecco, scrive il Piccolo Giornale di. Napoli 
del 13, la copia del documento stato, seque- 
strato settimane sono in casa di monsignor 
Gallo. A. quanto ci si dice, questa Costituzione 
borbonica, che ci è trasmessa da un nostro 
amico di Roma, fu scritta da un reverendo 
padre della Compagnia di Gesù, in voce di 
peritissimo nelle cose di Stato : 


Quando la provvidenza, consolando i voti di 
tutti i buoni, avrà rimessa, la Maestà di Fran- 
cesco II sul trono de'padri.suoi,; pare al tulto 
indispensabile ch'esso dia una costituzione. Que- 
sto richiede la sua lealtà, questo la condizione 
de'lempi, questo la disposizior e delle altre po- 
tenze verso il reame delle due Sicilie. Dali'al- 
ira parte una costituzione per sè, in quanto 
stabilisce nel modo di governare un fondamento 
giuridico, al quale la volontà stessa del principe 
non sia superiore, non acchiude nulla di inde- 
coroso 0 d'illecito.. Da costituzioni | sono retti 
gli ‘ordini religiosi ; vi è una costituzione nella 
chiosa, slessa; di cui. neppure il supiemo, ge- 
rarca può mutare le leggi fondamentali ed ope- 
rare contro di esse. Trek 

Ma dovrà quella essere una costituzione alla 
moderna, quale vige in Piemonte, © quale fu 
data al nostro paese nel 1848 e nel 4860? As- 
solutamente no! Qfiella ripugna al vero bene, 
sopratutto religioso @ morale de'popoli no però 
dee ripugnare alla coscienza di un principe cri- 
stiano. 4 

La costituzione alla moderna importa che il 
principe, ritenute per sè le dovizie e le onori» 
licenze del potere sovrano, lo venga di fatto ad 
abdicare interamente, perchè sia trasferito nel 
popolo, e da esso propriamente esercitato. Un 
tal sistema è lecito, e. può anche essere ulile, 
dove il popolo ha nella sua universalità vera 
vapacità e vero uso della vita politica, e dove 
la divisione dei partiti non tocca i cardini me- 
desimf dello Stato. Questo si avvera in gran 
parte nélla sota Inghilterra, donde è stata co- 
piata quella costituzione. Per altro altrove 
l'abdicazione riesce tutta a profitto di partiti 
che sono tutt'altra cosa dal popolo, il quale re- 
sla o vuole restare estraneo alla vita pubblica, 
Il potere passa quindi di partito in partito, se- 
condo che l'uno 0 l’altro prevale ; ma il popolo 
è sempre abbandonato ai capricci dei partiti 
stessi, i quali appunto perchè partiti, sono sem- 
pre irreligiosi ed immorali ; senza che il prin- 
cipe vi possa recare alcun rimedio , essendo i 
rimedii divisati nelle moderne costituzioni af- 
fatto illusorii. 

Il solo mezzo che abbia un principe per eser- 
citar autorità in governi costituzionali sìffatti, è 
o comperare col danaro 0 guadagnarsi col fa- 
vore un parlamento ligio. Ma questo richiede 
troppa astuzia; vuole adoperata Lroppa nequizia; 
sparge la corruzione ne' popoli, e ad ogni modo 
non può essere cosa durevole. Per volpone che 
fosse l'orleanese, non potè durarla in quel giuoco 
più di diciassette anni! 

1 vizii radicali di quel sistema, almeno a ri- 
spetto dei nostri paesi, SONO : CA 

I, La responsabilità ministeriale, che significa 
onnipotenza di ministri a detrimento, anzi ad 
assoluto annullamento del potere regio. 

IL Il suffragio immediato e quasi. universale 
nella nomina dei deputati, al quale il vero po- 
polo non pigliando parte, quello resta un mo- 
nopolio delle fazioni. i 3 

111, Il diritto di propor leggi concesso ai depu- 


può mettersi a partito ed esser definita, 

IV. La pubblicità delle discussioni, e la stampa 
di esse, dal che non è credibile quanto ie menti 
sieno travolte ed irritate le passioni. 

V. L'illimitata libertà di stampa, illecita per sè 
medesima, e colla quale è incompatibile Ja pub- 
blica quiete, ho 

VI. La guardia nazionale che è la opposizione 
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rio Feldheim. — È un grande momento quello 
in cui sì riunisce sotte lo stesso giogo il fuoco 
e l’acqua! lddio li benedirà ! 


Eliade! 


Anche l'autunno e l'inverno erano trascorsi. 
Durante le tristi giornate in cui la teera era 
coperta dal ghiaccio ,, Alfredo , il quale aveva 
dovuto stare rinchiuso nella propria stanza e 
guardare dalla finestra Netty giuocare. cogli 
altri nella neve, aveva. superato abbastanza 
bene le rigidezze della stagione, ed il barone, 
il quale segnava tutti gli anni soora un muro 
i progressi che faceva la statura di Alfredo , 
potè mostrare con gioia a tutti che in que- 
sv anno il segno erasi alzato di un pollice. 
Certamente egli non poteva competere con 
Annelta. Tutte le pieghe che erano state fatte 
nel suo vestitino dovettero essere scucite, per- 
chè sebbene avesse appena passato dieci anni, 
essa. era già alta quanto Alfredo, e ormai il suo 

> carattere infrenabile aveva raggiunto l'estremo 
limite del possibile. Non ie bastava di fare 
tutti i giorni ginnastica per due buone ore 
e di eccitare la meraviglia del suo maestro 
per la sua forza ed agilità, ma non vi era al- 
bero sul quale non si arrampicasse, tion fosso 
attraverso il quale non saltasse, non corda tesa 


armata e stabile al governo ed alle sue milizie 
regolari. 


VII. La superiorità almeno di fatto della Ca- 
mera de’ deputati, a rispetto del Senato, vale a 
dire dell'elemento mutabile e tumultuoso, a ri- 
spetto dell’ elemento conservativo, @ tranquillo» 

VIII. La libertà de' cultì, appena tollerabile 
nè' paesi misti, ma in quei che sono intera- 
mente cattolici cosa sacrilega ed iniqua, ed an: 
che polilicamente perniciosa, in quanto aì tanti 
dissidii viene ad. aggiungere i religiosi, che so- 
gliono essere.i più fieri. Ezio 

Dovendosi adunque dare una costituzione, e 
non sì potendo, e non si dovendo darne una} 
arcui sono essenziali vizi così gravi e ruinosl ; 
vera sapienza civile e cristiana sarà darne una 
che, schivando quegli sconci, sia appropriata al 
regno a cui sì dà, risponda ai veri bisogni e 
però ai veri desiderii dei popoli, e che, lasciando 
il potere sovrano al Re, a cui Dio l’ha com- 
messo , ammetta pure il popolo alla -partecipa- 
zione, di quello ; ma lo ammetta per “modo, che 
non ne sia totale usurpazione e ruina. Tutto 
ciò sî otterrebbe quando fossero stabiliti i. se- 
guenti capi: ì 

4; Vera e reale indipendenza del potere giu- 
diziario, colla inamovibilità dei magistrati. 

2. Vera e reale tutela della. libertà personale 
e del domicilio, per modo che nessuno, in qua 
lunque caso, possa essere privato di quella, 
senza tosto essere rimesso al potere giudiziario, 
e che la facoltà del potere stesso sia necessaria 
per qualunque visita domiciliare. 

3, Una libertà municipale. ampia il più che 
esser possa, e limitata. dal solo necessario ri- 
guardo d’ impedirne, possibilmente gli abusi e 
di mantenere l'unità dell’azione governativa. 

4. Un Senato non numeroso (p. e. di 50 a 60 
membri) nominato a vita dal Re, al quale so- 
lamente, oltre agli uffizii comuni. coli Parla- 
mento, ‘apparterrebbero,. insieme col re; le: in- 
terpretazioni e le modificazioni. della legge fon- 
damentale; © l'esame, delle, petizioni, ; come al 
presente è stabilito.in Francia. 

5, Un'assemblea di mon più che 80 a 100 
membri eletti per modo, che, mentre la ele- 
zione sia fatta realmente dal popolo, si attenui 
il pericolo che sia preoccupata dalle fazioni: 
Forse si potrebbe fare che il governo \avesse 
il diritto di proporre anch'egli i candidati, e 
l'elezione si facesse nei singoli comuni coll’in- 
tervento non solo: del sindaco, ma ancora del 
parroco, ed. il voto si desse dai soli.capi.di 
famiglia. Forse ogni Consiglio distrettuale po- 
trebbe eleggere un deputato ; ma allora sarebbe 


indispensabile che la nomina di consiglieri ; 


distrettuali fosse indipendente dal re e fatta dai 
possidenti, dal clero, dai notabili di ciaseun co- 
mune, dai corpi morali e dai capi di famiglia. 
Pel Parlamento siculo, lo stesso. 

6. A questi due corpi apparterrebbe: 4° l'esame 
e l’approvazione dei. bilanci consuntivi e pre- 
ventivi; e però l'ammissione «di muove imposte; 


20.]a discussione e l'approvazione delle nuove , 


leggi, ma senza diritto. di emendamento. 

7. L'iniziativa negli affari d'imposte e di legge 
apparterrebbe solamente al re, il quale farebbe 
sostenere le proprie proposte dai suoi commis- 
sarii, senza pubblicità di discussione e senza 
stampa di discorsi, salvo i sunti che il governo 
stesso darebbe. Così si pratica in Francia. 


8. Non vi sarebbe responsabilità, e però, non ; 


onnipotenza di’ ministero, Il re, scelti i:suoi 
ministri, li riterrebbe. finchè gli pare oppor- 
tuno, abbiano o non abbiano la fiducia del Par- 
lamento. 

9. Non vi sarebbe guardia nazionale, come 
non vi è nel paese più costituzionale di ques!o 


mondo, cioè nell’inghilterra, nella quale. la ; 


nuova istituzione dei Riflemen non ha nulla che 
fare con quella. Si riterrebbero nondimeno pel 


î 


ed esclusivamente cattolico non dovrebb'essere 
neppure nominata, come cosa ripugnante al di- 
tilto divino e non meno avversa alle. vere e 
giuste inclinazioni dello stesso popolo. 

Una costituzione concepita in questa maniera 
sarebbe appropriata all'indole e alle circostanze 
de'popoli.del nostro paese; lascerebbo veramente 
governare iil principe che la Provvidenza ha pre- 
posto al governo; chiamerebbe il popolo a par- 
tecipare in larga parte al governo stesso; ma 
sopratutto, senza essere ruinosa alla. religione , 
alla morale e all'ordine pubblico, come la sp e- 
rienza mostra essere; e la ragione convince do- 
vere essere de moderne costituzioni; oltre a ciò 
darebbe al popolo, non per irrisione, ma dav- 
vero, molti pegni di libertà, di giustizia e di 
moderazione nelle pubbliche gravezze, che sono 
finalmente i veri bisogni, é però esprimòno i 
veri desiderii del popolo. si = 

Ma tutti questi provvedimenti resterebbero 
sterili, senza la coscienza cristiana dei popoli 
stessi. Il vero bene di questi dipende meno dalla 
qualità delle istituzioni, che dalla bontà degli 
nomini scelti a governarli. In questi si dovrebbe 
irovare vera. coscienza. cristiana; e. per avere 
nei-popoli quella religione che più di tutto con- 
tribùisce a renderli ‘governabili, si dovrebbe la- 
sciare lulta la libertà-alla Chiesa ‘in ogni, sua 
appartenenza esteriore, e sopratutto nel formarsi 
i celeri, secondo .il vero spirito. del Vangelo; e 
conciliare e mantenere ai celeri stessi tutta quel- 
l'autorità che: è loro necessaria per influire sa- 
lutarmente nei popoli. 
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NOTIZIE ESTERE 


Il Journal de St-Quentin pubblica il seguente 
ORDINE DI PIAZZA: 


4. Tatti i decreti pubblicati dal maggiore 
Von Itolinhorst resteranno in vigore ; solamente 
le pattuglie saranno rinforzate. 

2, Alcuni individui appostati in una casa 
insultarono una pattuglia;  gettandole addosso 
delle bottiglie vuote. lo ho punito il capo della 
pattuglia perchè. fu. tanto: negligente da non 
poter indicare la casa in modo esatto. 

3.1 capi di pattuglia, ecc., hanno ordine, 
in caso d'insulti “di questo genere, di notare 
immediatamente la' casa, tirando facilate' con- 
tro i piani da cui parti l'insulto, eda meno 
che. la ‘pattuglia non sia incaricata di. un or- 


mente che sia possibile, essi dovranno imme- 
diatamente metter la mano'su qualche persona 


i di quel’ piano, a meno che l’autore dell'insulto 


non sia stato arrestato dagli altri inquilini. Le 
piccole pattuglie metteranno le manette agl’in- 
dividui arrestati. 

4; Un \fficiale del reggimento fu aggredito 
con un’insolenza inaudita ‘da un abitante: Con 
mia grande soddisfazione, 1’ ufficiale di cui 
trattasi: fu abbastanza fortunato per ferireque- 
sto abitante in modo da metterlo fuori di 
combattimento. 5 

5, Dal momento che si verificano simili at- 


‘ tacchi contro gli' ufficiali, è molto verosimile 


regno Ja guardia degli urbani, e per la Sicilia , 


quella dei compagni d'armi: ambedue antiche, 
appropriate al paese e molto benemerite. 

10. Quanto alla stampa, sarebbe conveniente 
che non se ne desse la libertà, c fosse sotte- 
posta ad una censura discreta, ma necessaria. 
Che se paresse indispensabile il darne la liber- 
tà, questa dovrebb'essere circondata da tali li- 
milazioni, che ne rendano al possibile meno 
perniciosi gli effetti. 
lirsi: 4° che, trattandosi di paese’ eminente- 
mente cattolico, non sì possa; secondo le. pre- 
scrizioni del Tridentino, stampare cosa che sia 
senza l'attestazione dell'autorità ecclesiastica che 
nulla vi sì contiene contrario alla religione; 
2° nulla potersi stampare contro la costituzione, 
le leggi stabilite e le persone dei governanti ; 
3° il giornalismo dovrebb'essere contenuto da 
tal sistema di cauzioni, di multe e di ammoni- 
menti, che non sia a temerne gran danno, come 
per questo capo poco se ne lemenella'stessa 
Francia. 

44. La libertà dei culti in paese unicamente 
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grappasse. Tutti gli angoli, ineguaglianze di ter- 
reno, fossi, macigni e ruscelli dinanzi ai quali 
tutta la gente si schivava, sembravano a lei 
cose fatte apposta per provare la forza dei suoi 
giovani muscoli , circa come i canî giovani i 
quali rodono tutto‘ ciò ché è duro' per soddi- 
sfare al prurito dei loro denti. 

In questo modo crescevano e si sviluppa 
vano i figli della Signora Pollender. ‘Anche la 
fabbrica era terminata; essa rassomigliava coi 
suoi alti fumaioli ad una ‘piccola città indu- 
striale coi campanili delle sue chiese, ed anche 
ad una ricca città, poichè lo sguardo non vi 
incontrava rè squallore nè miseria. Il ‘signor 
Pollender era un principe il quale compren- 
deva il modo di fare felici i suoi sudditi. ‘La 
felicità e îl successo lo circondavano da ogni 
parte e facevano alla famiglia Salten |’ effetto 
d'un miracolo, perchè non ne conoscevano la 
vera causa : l’attività. Uno solo’ l'aveva ‘com- 
presa : era Alfredo, Facendo confronti fra ciò 
che lo attorniava, egli aveva capito che il la- 
voro è la leva che mette în movimento tutto : 
egli aveva sentito nel cuore Che oggi tutta 
l’importanza di un uomo sta în proporzione 
di quanto può produrre , e un desiderio ine- 
sprimibile d' imparare — jl primo segno sen- 
sibile di un maschio intendimento — s’impos- 


sessò di, lui. D' allora in poi l’ istitutore, in- 


Dovrebbe dunque stabi- ! 


dine che debba essere eseguito il più rapida- 
che' vi siano esposti ariche i semplici soldati. 
Ordinai dunque a questi che, in caso d’attacco, { 
facciano ‘uso delle loro sciabole più rigorosa- 
mente e più seriamente che sia loro possibile. 
6. Reco i miei ordini a notizia della popo- 
lazione, e conto che tutti i padri di famiglia, ! 
padroni di casa, di negozio, ecc., si affrette- 
ranno a comumicarlo ai loro dipendenti. 
Il colonnello comandante il 3° reggimento 
dei granatieri della Prussia orientale 
e comandante di piazza 
Von DierzEN. 
i 


Si legge nell’ Independant de l'Oise: 
«Il: signor di Moltke diede soddisfazione ai 


| ministro degli affari esteri. 


« Un ordine del giorno indirizzato ai capi 
dell'esercito tedesco mei paesi occupati , proi- 
bisce loro ogni provvedimento repressivo al- 
l’infuori della via giudiziaria. » 


L'opposizione inglese continua nella tattica 
adottata verso il bill del signor Cardwell. an- 
che nella quistione dello scrutinio segreto. Il 
signor Forster è già costretto a riconoscere 
che alcune disposizioni nel suo bill non ri- 
spondono alle esigenze della situazione, ed in 


trattenerlo; anche nelle sue ore di ricreazione, 
il fanciullo si permetteva un solo divertimento : 
quello di chiacchierare con' Annetta ; se ‘essa 
non veniva — ciò che da qualche tempo ac- 
cadeva, poichè il mansueto e « giudizioso » 
Alfredo non bastava più a questo  portentoso 
organismo fisico —, egli ocenpava il tempo 
nel ‘quale ‘1’ istitutore. lo abbandonava a sé 
stesso continuando-di nascosto lo studio. 

Come ‘assisteva ‘al giuoco, la zia Lilly do? 
veva assistere ‘anche allo studio. Essa doveva 
fargli ripetere la lezione, e dettargli quelle cose 
che «egli voleva scolpirsi meglio nella. mente. 
Durante una bella giornata di giugno essi sta- 
vano fra il mezzogiorno ed il tocco così riu- 
niti @ Lilly faceva ripetere ad Alfredo i voca- 
boli ldtini che-egli studiava. Per questa seria 
occupazione essi avevano scelto un ritrovo nel 
quale erano sempre soli. Un vecchio e dimen- 
ticato padiglione posto all’ estremità. del podere 
che. non veniva mai visitato da. nessuno per- 
chè era situato dietro la casa e non aveva la 
vista sul lago. Essi stavano così intenti, lei a 
dirgli i vocaboli, e lui a tradurli a memoria in 
latino. < 

— Alfredo — disse Lilly allorchè la lezione 
era terminata — ho qui qualche cosa' di buono 
per tel — E trasse dalla tasca un gran scatola 
piena di dolci. — Ta puoi mangiarne, vieni 


per stendere la biancheria alla quale non si ag- I vece di eccitarlo, dovette sempre cercare di | abbiamo da gustarli in pace. 


legittimi reclami fatti invano sino ad oggi dal 


conseguenza ha domandato una dilazione per 
introdurre, specialmente nell’ articolo VALLI 
modificazioni necessarie. 3 us 
Intanto la Camera dei lordi dovrà pronun 
ciarsi sul bill d.1 sig. Cardwell relativamente 
alla riorganizzazione dell’esercito il cui suc- 
cesso non è molto certo. I partigiani di lord 
Salisbury sembrano aver l'idea chela Camera 
alta non ha altro mezzo per affermare i suoi 
diritti e la ‘sua influenza fuorchè di respingere 
un gran numero di leggi, presentate dalla Ca 
mera dei comuni. Il bill del-signor. Cardwell 
essendo impopolare e sopratulto vivamente bia- 
simato dalla casta militare che si recluta nelle 
famiglie aristocratiche, i. lordi sembrano de- 
cisi a concentrare la loro opposizione su que- 
sto punto.ed.a.respingere.-l’-abolizione . della 
compera dei gradi, la sola riforma che rimane 
del. progetto -definitivo...; Essi, non potrebbero 
far nulla. di. più gradito al partito radicale.che 
desidera un corflitto fra, l'opinione. democra- 
tica ed il gabinetto da una' parte e l’Assem- 
blea ‘aristocratica ‘dall’altra.‘. | 
L'Agenzia Hava ha' ‘il seguente dispaccio 
da Londra;:139n32 ict ini isa 
«A:Dublino, fu commesso un attentato con- 
tro la vita. del. direttore di polizia.,.;il. quale 


riportò una leggiera ferita. L’assassino fu ar-, 


restato. È giunto qui il principe Oscare di 
Svezia. » EA aa 
Leggiamo nei giornali di Berlino dell'14 : 
« Mediante’ vin ‘ordine del gabinetto impe- 
riale,‘ .il comando ‘in:capo. della marina che 
da 25 armi cera affidato ;.all’ammiraglio. prin- 
cipe Adalberto idi;Prussia; è stato riunito al 
ministero della guerra e della marina; tutta- 
via un direttore speciale, avente rango di ‘ge- 
nerale di divisione, rappresenterà il ministro 
in'tutti’ gli ‘affari «concernenti la' marina; si 
dice che il vice-ammiraglio Jachmann è indi- 


cato per queste funzioni. Il dualismo ch’ esi-/ 
steva. sinora fra il comando superiore della; 


marina ed il ministero della guerra non fu 
molto favorevole: allo sviluppo della marina 
che riceve una posizione più ‘indipendente ed 
una direzione «unica. il 


Un’assemblea di. democratici socialisti tede-' 


schi, ha avuto -luogo.a. Magonza ;il.2.;.vi si 
contavano da 700.. ad 800 astanti. —. La 
riunione votò all’ unanimità la sua adesione 
alla Comune di Parigi. ; 


Il vescovo Namsranowski ringrazia in nome | 


del card. Autonelli nel giornale clericale Ger- 
mania le Associazioni cattoliche di Berlino le 
quali protestarono;contro le calunnie ele men- 
zogne sscagliate dai ‘giornali italiani. (?) sul 
cardinale segretario di Stato. 


Il cancelliere dell’impero russo,; principe di 
Gortchakoff è partito da. Wildbad per Frie- 
drichshafen dove.si recherà anche l’ impera- 
tore Alessandro. Più tardi egli si recherà a 
Baden-Baden. 

Il presidente dell’ ufficio di cancelleria im- 
periale germanic*, ministro di Stato Delbriick, 
parte quest'oggi (14) per um viaggio di pia- 


i care alla volta dell’Aita Italia. 
La" Garzetta di Breslavia ‘annunzia che ‘alla’ 


miniera Antonio (presso a-Koenigsì iitte) altri 
70 operai hanno sospeso i. lavori. Non sono 
avvenuti disordini sinora. 


Il generale von der Tann inviò ‘alla Gaz- 
zetta di Francoforte una copia di una circolare 
in cui smentisce le atrotità di cui furono ac- 
cusate dai giornali francesi ed inglesi le truppe 
poste sotto i suoi ordini, nel ‘combattimento 
presso Bazeilles, il 1° ‘settembre ‘scorso, Egli 
dice che; il. villaggio fu incendiato in seguito 
al. bombardamento reciproco dei tedeschi e dei 
francesi, e, citando un rapporto del maîre di 
Bazeilles, dimostra che soManto 39 fra gli a- 
bitanti di quella località restarono casualmente 
morti 0 feriti. 


ri 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parici-VersAILLes, 13 luglio. — Nella sua 
seduta d’ieri, 1’ Assemblea nazionale ha lasciato 
in disparte la legge dei Consigli generali per 
occuparsi esclusivamente della convalidazione 
delle nuove elezioni. Alcune' elezioni soltanto 


-—_[ _— —r_——_T r—rrrttrr 


Alfrede fece ridendo un cenno minaccioso 
col dito. 

— Zia, zia tu sprechi tutto il tuo spillatico! 
Che cosa direbbe la zia Bella se lo ‘sapesse ? 
Ma a proposito eccola appunto. Essa chiama 
qualcuno, la senti, quasichè * sapesse éhe tu 
commetti qui qualche cosa proibita. 

Lilly nascose spaventata i'dolcì in tasca. Era 
infatti Bella quella ‘che ‘ehiamava; ma'oggî non 
era Lilly quella che essa aveva scelta ‘per vit- 
tima, bensi Adelaide. — ‘Adelaide — gridava 
essa — dove sei? Adelaide! 

Lilly ed Alfredo‘non si mossero dal loro na- 
scondiglio e respirarono più liberamente allor- 
chè il pericolo era passato ‘e ‘che la vece di 
Bella si era allontanata. 

Adelaide erasi recata nel piccolo boschetto 
per vedere a qual punto era' un ‘certo ‘disegno 
che l’istitutore le aveva promesso pér il vi- 
cino giorno onomastico del barone suo marito. 

Feldheim aveva scelto il suo posto sopra 
una piccola lingua di terra ombreggiata da 
alcuni secolari castani ed erà così immerso 
nel suo lavoro che si accorse della ‘ presenza 
d’Adelaide allorchè questa già gli stava dietro 
alle spalle. Egli balzò rapidatnente in piedi ed 
ì cartoni sui quali ct disegnata si 'rove. 
sciarono e si sparpagliarono sil terreno. Spa- 
ventato, egli si chinò per toga tr 
ma che ciò gli riuscisse, ‘Adblaidé aveva ca 


* 
furono do late, i pei tre deputati 
serbia ‘del dipartimento delle Lande, si- 


gnori Pascal Duprat:;--Boncan e Loustalot. Il 
focoso legittimista, signor Di Gavardie, incon- 
solabile dello stacco «subito in quel diparti- 
mento da’suoi due amici intimi, i signori De 
Ravignan e De Lavigerie, mosse accuse stra, 
vaganti ai candidati vincitori. Sappiate, per 
vostra norma, che il.signor di Gavardie è più 
monarchico del re, 0.almeno dei signori De 
la Ferté e De Blacas, i-quali, assicurasi, hanno 
presentata la loro dimissione al conte di Cham. 
bord. Però la vittoria, dei deputati. delle Lande 
non fu compromessa dalla diatriba dell’ira-. 
condo legittimista, La legittimità è in fin di 
| vita. La legittimità è morta. Già ve lo scrissi 
nelle mie lettere. precedenti. Se il. fatto testè 
narratovi si conferma, siate ben persuasi che 
tutto è consumato.l:Il marchese De la Ferté, 
principale rappresentante în Francia di En- 
rico V, e il duca di Blacas gran maggior- 
domo ed il più intimo» consigliere del ‘pre. 
tendente, avrebbero disapprovato il linguaggio 
| altero edinflessibile: tenuto: da: quest’ultimo al 
popolo; francese. si: ritirerebbero 1 dalla. vita 
politica. Quando due personaggi così ragguar- 
devoli prendono una simile. deliberazione, non 
operano leggermente., Perciò. senza essere pro- 
feta, posso pronosticare che gli altri capi. del 
partito legittimista non tarderanno ‘a ‘seguire 
il.loro esempio. è Liaipe2 
Per dovere: di corrispondente vi riferisco 
una; voce.che correya-ieri.a. Versailles. Si dice 


| che mons. Chigi, nunzio apostolico, abbia co- 


municato al sig. Giulo Favre, ministro degli 
affari estetî, il testo d’un nuovo Sillabo che 
Pio IX ‘worrebbe' pubblicare. È superfluo il 
dire! che l'occupazione di Roma per parte del 
governo italiano ssarebbe la ragione. determi- 
nante che. spinge, .il Papa infallibile a turbare 
nuovamente l° Europa.. Da, questo documento 
risulterebbe: che tutté le potenze temporali 
non sono stabilite dalla’ Provvidenza che per 
servire la ‘Chiesa, e per: conseguenza: la‘Chiesa 
ha il diritto; di,rivocerle e additarle: al pub- 
blico disprezzo,,.quando.sono, in itato di. ri- 
bellione contro la Santa Sede, la, sola potenza 
‘quaggiù che nen dipenda da alcun’altra per- 
chè è di origine divina. Ecco ciò che predi- 
cano altamente i nostri clericali ordinaria- 
mente ‘bene informati» dei fatti e delle inten- 
zioni, della, Curia. romana. 

Il congedo del :signor Di Choiseul sta per 
fiaire e si annunzia come imminente la sua 
partenza. Questa risoluzione sarebbe stata presa 
dal” governo ‘in seguito alla sconfitta ‘dei le- 
gittimisti e dei clericali nelle ultime elezioni. 

Ni do con-riserva la notizia seguente: ‘che 
mi venne comunicata da un amico. L’ impe- 
ratrice Eugenia, accompagnata dalle sue nipoti 
le duchesse d'Alba, ‘avrebbe passata la notte 
d’avantieri in'una villa } presso il ‘bosco di 
Boulogne; del signor:Evans, il famoso dentista 
americano della -via della Pace. Non è la prima 
volta che il signor Evans dà non dubbie prove 
di devezione alla ex-sovrana. Fu..egli che, il 
4 settembre, «quando venne proclamata la re- 
pubblica ; favori la-fuga ‘dell'imperatrice ‘Eu- 
genia; che. per alcune‘ore ‘accettò l'ospitalità 
in casa sua. L’imbperatrice , che viaggia sotto 
falso nome,,"si.reca in Ispagna traversando i 
paesi dove non ha guari le popolazioni accor- 
revano a salutatla coprendo di fiori la sua 
carrozza. ì 

Da ‘qualche tempo, la stampa in generale si 
mostraralquanto ostile all’Italia , che ‘alcuni 
scrittori accusano di complicità col signor Di 
Bismarck. Questo contegno. dei nostri giornali 
è spiacevole , perchè irrita grandemente gli 
ti giù esasperati tua i procedimenti dei 

Nani nei paesi francesi \ 
Lar ti vp incesi che non hanno 

Il generale Fleury , proveniente dalla Svi 
zera, ha traversato ieri Parigi, L’amigan i 
di Napoleone HI si reca Sag Sedico 
l’ex-imperatore. N 

Nel prossimo motimento ‘ministeri: È 
deve compietsi, ‘sì cita ‘il ‘duca di Droghe lio 
me quello che deve succedere al'sig. Giulio 
Favre al Ministero degli affari esteri. Vi fa dò 
osservare cho il signor Di Broglie, presente- 
tnente ambasciatore a Londra, è, senza dubbio, 
un nemico ‘implatabile della Prussia. ; 


hilterra presso 
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duto che sopra uno di essi vi era di 
( era disegnato 
L! Lo perfettamente rassomigliante il suo 
Essa lo strappò -dalle “mani ‘dell’isti 
È ] l’ istitut 
prima che questi-lo*potesse riporre ed pani 
come n fanciulla di sedici anni 
— Come? voi avete! faitol'il mio ri 
È f tratto 
siete stato cokì poco  gehtile' di non fivitran 
celo fi aneteiario? 
‘“— È un'seniplice studio, sì — di 
eso treddamiate Bag 
— Cosa:-vuole dire la Î 
avete scritta sotto? gi 
— Una fantasia,... null” ' 
Rin; sign isla... null’ altro che una fan- 
— Signor. Feldheim ( i ivenuto 
tanto sostenuto con 8: ras ssp, 
Egli tacque. 
—-Signor. Feldheim — scola i 
— sclamò A 
soluta ed alzò la piccola mano pin 
questa mia mano destra perchè fra noi tutto 
ritornasse come era prima e che noi ritrovas- 
simo .l’antica, schiettezza .e cordialità che da 
qualgho tempo sono scomparse fra noi! Al- 
EDI chi di noi due ne è colpa... voi 
Feldheim la guardò con. una e i 
S) ne 
strana; pareva che volesse. dirle hacer 
ma che non. trovasse. la forma colla quale 
past (Continua) 
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I, presente 


boa dubbio, 


La Jegione pontificia del generale De Char- 
retie venne licenziata ; ciò risulta da una let- 
tera scritta dallo stesso generale a monsignor 
Dupanloup, vescovo d'Orléans. ug * 

Si odono «gravi lagnanze per l’ozio in cui 
sono lasciati i soldati di guarnigione a Parigi. 
«< Non sarebbe meglio, dicesi, di occuparli a 
« sgombrare e lavorare in tutti i luoghi dove 
« vi sono delle rovine da far scomparire? » 
Ciò è tanto più deplorevole, inquantochè l’ozio 
è inseparabile dall’ubbriachezza. 

La riedificazione della colonna Vendòme non 
costerà più di 200,000 framchi.. Esiste :.ana 
grande divergenza di opinioni, a questo ri- 
guardo, nelle sfere ufficiali. «Sarà ricollocata 
in cima alla colonna la statua di Napoleone I°? 
La maggioranza è per l’aflermativa. Sembra 
però che la statua non sarà, più vestita ‘alla 
romana. 

Continuano gli arresti a Parigi e nei din- 
torni. Ogni giorno si scoprono antichi com- 
plici della Comune che vengono immediata- 
mente!:condotti: a Versailles. — prossimo il 
giorno in. cui verranno. tutti giudicati, 
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ATTi UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente 4. 


contiene : : 


4. Un R. decreto del 25 giugno, a tenore 
del quale la sede dell’ agenzia delle imposte 
dirette, pei mandamenti di Fondi e di Gaeta 
è stabilita in Formia a comineiare dal 4° lu- 
glio 4871. 

2. Un R. decreto del 25 giugno con il quale 
sono estesi alla provincia di Roma, e vi avranno 
esecuzione con le limitazioni indicate nel .de- 
creto medesimo, i RR. decreti del 26 settem- 
bre 1860, n° 4314, e 16 gennaio 186%, n° 4608, 
con l’ annesso regolamento, relativi alla istitu- 
zione ed alle attribuzioni degli. economati ge- | 
nerali dei benefici vacanti.: H 

3. Un R. decreto in data di Roma 3 luglio, 
con il quale-il ministro della guerra è auto- 
rizzato a condonare le pene disciplinari, nelle 
quali, a termini delle leggi e dei regolamenti 
militari in vigore, sono incorsi. ufficiali èd.im- 
piegati assimilati d’ ogni “grado, presentemente 
in servizio effettivo, in aspettativa od in di- 
sponibilità, per avere senza il nostro assenti- 
mento, anteriormente al 1° aprile 1874, con- 
tratto matrimonio secondo i riti legali allora | 
vigenti, ovvero dopo promulgato il vigente Co- 
dice civile, e prima: del 1° aprile 1874, con- 


tratta semplice unione illegittima, ma conforme * 


ai riti della propria religione. 
Per essere ammessi a fruire del condono, ! 
gli nffieiali dovranno ‘addurre : 
a) Prima del 4° ottobre 1874, le prove del 
matrimonio o dell’ unione religiosa anteriore al ' 
41° aprile 4871 ; 


alle L. 75,000 mediante emissione di n. 50 ! 


azioni nuove da L. 500 ciascuna. 
410. Promozioni e nomine fatte nell’ordine 
equestre dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 


Ae" 


CRONACA DI FIRENZE 


Un campagnuolo venuto ieri a Firenze, ab- 
bandonava per. poco .in. Piazza. di Cestello .il 
proprio cavallo: ed. il calesse, che «gli: vennero 


rubati, approfittando della sua assenza, da un! 


incognito. 


* Il‘conte comm. Pompeo Faltoni esporrà un 


suo progetto con gli ‘studi relativi ‘per la fac- 


ciata del. Duomo di Firenze. L’esposizione,sarà 
fatta da lunedì, 17, fino al 25 corrente nel 
palazzo Martelli al piano terreno in via de’Mar- 
telli, n. 6, gentilmente concesso dal proprie- 
tario. L’ orario.è' dalle- 10 alle 4 di ciascun 
giorno. 


In conseguenza del trasferimento della sede 
del governo a' Roma, col ‘18 corrente ‘viene 
attivato un nuovo orario fra Firenze-Foligno- 
Roma e fra Foligno-Ancona. 

Da Firenze per ‘Roma e viceversa tre treni 
giornalieri, due diretti e uno, omnibus. 

I treni da Firenze per Roma partiranno così 
regolati : s 

I. Parte da Firenze ore 535 ant. (omnibus). 

Arriva a Roma ore 8 25 pom. 

II. Parte da Firenze ore 8 5 ant. (diretto). 

Arriva a Roma ote 5 40 pom. 

MI. Parte da Firenze ore 9.45 pom. (diretto). 

Arriva a Roma ore 7 418 ant. 

Da Roma per Firenze. 

I. Parte da Roma ore 6 ant. (omnibus). 

Arriva a Firenze ore 7 45 pom. 

II. Parte da ‘Roma ore 10.5 antim, (di- 
retto). 

Arriva a Firenze ore 8 15 pom. 

Til. Parte da Roma ore 40 10 pom. (di- 
retto). 

Arriva a Firenze ore 7 50 ant. 

Da Perugiù/ ‘a Roma un treno omnibus a 
ore 4 20 ant., eda Firenze a Foligno un 
treno misto a 12 53 pom. Da Firenze a Cor- 
tona treno omnibus a ore 5 40. pam.;. da Cor- 
tona a Firenze a ore 5 25 ant. Da Foligno a 
Firénze treno misto, 6 10 ant., e da Roma a 
Perùgia trenò omnibus a ore 3,40 pom. 

Da Foligno ad Ancona due treni omnibus 
giornalieri, il primo a ore 3 22 ant. eil se- 
condo a ore 3 12 pom.; e due treni misti, il 
primo a ore 7 10 antim. e il secondo a ore 
41 55. antim. pi 

Da Ancona a Foligno un treno. diretto a 
ore 9 415. ant. due treni misti a ore 4 50 ant. 
e 3.45 pom., e treno omnibus a ore9 20 po- 


_h) Prima det-4° gennaio 4872, la prova di ! meridiane. 


aver legittimata 1’ unione religiosa anteriore con 
la celebrazione del” matrimonio nelle forme 
prescritte dal vigente Codice civile. 

Il condono delle pene disciplinari e le di- | 


Il treno diretto, della sera da Firenze a Roma 
partirà fino dalla sera del 17 col nuovo. ora- 
rio, ossia a ore 9 45 pom. e ciò'è bene che 
osservino attentamente i viaggiatori che deb- 


sposizioni, da ‘emettersi în' conseguenza degli ‘ dono partire quelle sera. 


articoli» precedenti ‘dal: ministro «della guerra, | 


non valgono:a' conferire alle. vedove ed' agli 
orfani degli ufficiali ed impiegati predetti di- 
ritto alcuno a. pensione, »... 

4. La istruzione emanata dal ministro della 
guerra per l’eseguimento del R. decreto in 
data del 3 luglio 1874 che condona le pene 
disciplinari incorse da uffiziali ed impiegati 
assimilati per matrimonio contratto senza l’as- 
sentimento Sovrano; 

5. Un R. decreto in data di Roma 3 luglio, 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re 
dal. ministro della guerra; che modifica il qua- 
dro. organico del ministero della guerra. 

6. Un R. decreto in data, di Roma 3 luglio 


con il quale a ricordanza della inaugurazione ; 


della cavitale a Roma sarà coniata una grande 
medaglia in bronzo; 

Essa verrà distribuita alle provincie e co- 
muni, ai senatori e. deputati, non che agli 
alti fanzionari civili e militari dello Stato. 

Con decreto ministeriale sarà indetto un 
concorso per il disegno e. la incisione della 
predetta’ medaglia. j 

Sul fondo perle spese impreviste, inscritte 
al capitolo 245 dello stato di prima previsione 
per il ministero delle finanze, anno 1874, ed 
approvato. colla legge 31 dicembre 1870, nu- 


mero 6164, sono. prelevate lire 80,000, le |. 


quali verranno inserilte în apposito capitdlo 
n. 63 fer dello stato di prima previsione pei 
ministero dell’interno, col titolo: ‘« Incisione 
e coniazione di ‘una medaglia commemorativa 
dell’inaugurazione della capitale in Roma. » 

Il presente decreto sarà presentato al Par- 
lamento per essere convertito in legge. 

7. Un'R. decreto del :25' giugno con il 

quale le ricevitorie. circondariali delle provincie 
napoletane e siciliane; che’ trovansi attualmente 
o si rendessero d’ora innanzi vacanti, sono di- 
chiarate soppresse. I ricevitori generali assu- 
mono, per le imposte dirette, il carico delle 
ricevitorie soppresse. 
D.8. Un R. decreto in data di Roma 3 luglio, 
con il quale, del fondo per le spese imprevi- 
ste inseritto al capitolo 245 dello stato di pri- 
ma previsione della, spesa del ministero delle 
finanze per l’anno 1874, approvato con la legge 
del 34 dicembre 1870, n. 6164, sono prelevate 
lire trecentomila ed inscritte al capitolo 203 
dello stesso stato di prima previsione, 

9. Un R. decreto del 20 giugno con il 
quale la Società in accomandita ad azioni no- 
minaiive, per la stagionatura, assaggio e purga 
delle sete, sedente in Milano sotto la ragione 
sociale Ratti e Compagnia, è autorizzata ad au- 
mentare il suo capitale sociale dalle L. 50,100 


La prima rappresentazione del nuovo ballo 
i La Fata Nix è annunziata al Politeama per 
\ Questa sera, 46. Le persone che videro le 
: prove ne dicono molto bene e pronosticano un 
‘ 8UCCesso. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 15 luglio 
ore 41 pomerid. 

Cielo nuvoloso nel settentrione, sereno nel 
centro ed in molti paesi del mezzogiono d’I- 
talia. Mareageneralmente calmo; agitato dal 
Gargano al Capo Leuca, ove soffiano sempre 
forti venti di Nord, che dominano pure, ma 
con poca intensità, nel rimanente della. peni- 
sola. Le pressioni si mantengono. quasi sta- 
zionarie. 

Teri alle 6 20 pom. terremoto a Camerino; 


stanotte aurora boreale e forte perturbazione | 


magnetica a Moncalieri. 
Continuerà il tempo generalmente bello, e 
il basso Adriatico rimarrà ancora’ agitato. 
\ Temperature estreme del.di 15 luglio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 1800 7 e: 
Massima + 30/5 


Nota dei defunti denunziati nel giofno 
414 luglio. 

© Manni Oreste, d’anni 18 — Gilm Caterina; 
id. 84 — Bornaro Laura, id. 36 — Benini 'Emi- 
lio, id. 59 — Zambelli Giovanni, id.-45-ll'An- 
nuanni. Teofilo; id. 52 — Nuti Pellegrina, id. 24 
— Poccetti Angiola” id. 70 — Balbo Maddalena, 
id, 43 — Manini Baldassarre, id. 25, 

Più, 41 bambinî che non avevano ancora 7 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 20, cioò 11 maschi, 8 femmine e 
4 nato-morto. 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


oi 


— Sappiamo, serive il Giornale di Padova 
del 414, che ieri fa inaugurato ‘l’ orto speri- 
mentale del Comizio agrario. di. Piove, nel 
quale venne istituita anche una sezione per 
osservazioni meteorologiche, 

— Ieri, scrive la Gazzetta di Mantova del 
414, le guardie di pubblica sicurezza arresta- 
rono alcune persone imputate di avere rubati 
oggetti e medicinali varii dall’Ospedale civico, 


— Ieri, scrive La Concordia di Roma del i 
| 44, la nostra Corte delle’ Assise condannò in 
‘ contumacia a sei mesi di carcere eda L. 600 
di molta il gerente del giornale clericale La 
' voce della verità, perchè reo di offesa alla sa- 
| era persona del Re ed alle istituzioni che ci | 
' reggono, 

leri sera il nostro Consiglio comunale ap- 
provò un ordine del giorno proposto e svolto 
| dal: consigliere Ruspoli, con il quale il_Co- 

mune assume il mantenimento dell’ospizio di 
Termini, ed autorizza la Giunta ad inscriverne 
nel bilancio preventivo dell’anno ‘in corso la 
spesa necessaria, purchè il governo ceda al 
municipio i beni mobili ed immobili dell’ospi- 
zio stesso. 

— Questa mane, sofive La Capitale di 
Roma; fu sequestrato il giornale Il Mefistofele, 
per; una corrispondenza da Lugo in cui si 
scorse ofiesa al Santo Padre. 


— Nel Pungolo di Napoli del 43. corrente 
sì legge: 

L’altro ieri a Castellammare ‘alcuni marinai 
della nave da guerra inglese colà ancorata, 
verso sera cercarono di ritornare a bordo. 

Fatte un accordo con due barcaiuoli, questi 
divisarono tradi loro di svaligiare igl’ inglesi 


e poi gettarli. sulla riva verso Sorrento, onde 
| distruggere così le traccie del loro reato..In 
| conseguenza: si associarono all’ impresa due 
altri compagni, che, sotto pretesto di aiutarli 
| nel remare.,. dovevano rendere più. facile.l’e- 
secuzione del reo progetto. 

Giunti in distanza dalla riva d'imbarco, i 
| marinai inglesi vennero spogliati di quanto 
avevano; ‘e mentre’ stavano per essere condotti 
verso. un punto deserto della costa, uno dei 
marinai, che era maltese, scoperto l’intrigo; 
ne avvisava i compagni, i quali, gettatisi d’im- 
provviso sui barcaiuoli, impegnavano con essi 
i una lotta terribile, nella quale uno dei gras- 
satori veniva gravemente: ferito nel capo, ed 
vun' altro; vistala mala parata, si gettava nel- 
l’acqua ‘e-riusciva ‘a salvarsi nuotando. 

Gli inglesi ordinarono tosto ai due rematori 
di portarli a bordo, ove giunti, narrarono l’ae- 
i caduto al capitano, il quale, udito trovarsi 
nella. barca uno degli aggressori.gravemente 
ferito, gli inviava tosto în soccorso il medico 
dell'equipaggio, e poscia, sull’avviso di questi, 
lo ficeva trasp :rtare a bordo. Il capitano muo- 
veva tosto querela all’ autorità di. Castellam- 
mare, la quale, constatato 1l fatto;-. procedeva 
all'arresto dei due rematori, e spiccava man- 
, dato di cattura contro colui che si era sal- 

vato al nuoto. Il ferito veniva ieri trasporiato 

a terra, non presentando più alcun pericolo. 
. 7 Il Giornale di Sicilia di Palermo del 12 

scrive che in Catania è imminente la costitu- 
\ zione di una Società enologica col capitale di 

un’ milione di lire. La Società enologica di 
: Catania sarà la prima fondata in Sicilia. 


Infortunio. — Ieri a sera, scrive il 
Corriere delUmbria-di Perugia del 13, Vin: 
gegnere-capo del:nostro gazometro ed un suo 
dipeadente entravano nella cameretta ove tro- 
{ vasi il tubo che mette la caldaia in comuni- 
licazione ‘col contatore, ed avendo ‘acceso nun 
fiammifero per procedere ad alcune investiga- 
zioni, il gaz che accidentalmente trovavasi 
sparso nella camera stessa prese fuoco e ca- 
gionò gravissime ustioni ad ambidue'‘i mal- 
capitati. 

Grazia regale. — L’Adige del 13 an- 
nmunzia che S. M. il Re commutò in venti anni 
di reclusione militare la--pena»di morte a-cui 
era stato condannato dal tribunale di Verona 
il soldato della ‘térza ‘compagnia’ di disciplina 
Giuseppe Cerano, di Livorno Vercellese, che, 
il 22 aprile decorso, nella caserma di Pizzi- 
ghettone,. trascese a vie di falto contro il ca- 
pitano comandante la sua compagnia. 

Gastronomi e ladri. — Alla Sentinella 
delle Alpi di Cuneo' del 42 scrivono da Rac- 
conigi, che ignoti individui penetrarono! nel 
parco reale, e minacciando di morts il'custode 
dei fagiani, riuscirono a derubare più di 200 
fagianotti, nonchè 24 tacchine. 

Menumento al colonnello Chlas- 
si. — ‘Riceviamo il programma delle feste 
con cui sarà inaugurato in Castiglione. delle 
Stiviere, al 23 corrente ,..il monumento ‘dedi- 
cato al prode colonnello Giovanni Chiassi: Alle 
40 ant: si riuniranno le Società e le rappre- 
sentanze; alle 11 avrà luogo lo scoprimento 
della statua; il discorso d’inaugurazione verrà 
pronunziato dal deputato Guerzoni. Nelle ore 
pomeridiane vi saranno “concerti musicali; 
estrazione di ‘una lotteria, illuminazione, 

La’ Commissione, presieduta da DI ‘Lorenzo 
Barziza, spera che concorreranno numerosi i 
patrioti a dare questo tributo: d’omaggio ‘alta 
memoria del.-valoroso” propugnatore' della ‘no + 
stra indipendenza. 


Ineendio. — Nella Lombardia di Mil 
del 14 si, legge; ds 

Un terribile incendio s' è sviluppato stanotte 
alle. ore .3,. neila cartiera Binda, alla; Con: 
Chetta, 
Le fiamme divamparono di repente, ed in- 
vestivano tutto quell’ importante stabilimento, 
Quali ne siano le cause, finora non s' è potuto 
stabilire. Centinaia d’operai, truppa, pompieri; 
carabinieri, guardie di P.'S. accorsero con lo: 
devole sollecitudine, e si prestarono: per domi- 
nare il fuoco, ma invano. 

Del fabbricato a quest'ora non rimangoùo 
che î muri. 

‘una grave sciagura, che arrecherà un danno 

di oltre un milione di lire, e lascierà sul la- 
strico circa 600 operai, 

Avvelenamente misterlaso, — Que 
stamane, scrive la Lombardia di Milano del 


| nature generale fissa pel di 30 corrente le 
“ elezioni pei Gonsigli municipali nei comuni 


14 corr., veniva trasportata all'ospedale certa 
Rebuffi Angela, d’ anni 25, dei Corpi Santi, 
operaia nella fabbrica Binda, la quale presen- 
tava dei sintomi di avvelenamento. 

Essa narrò che um tale, di cui non volle 
declinare il nome, le propinò la bibita avve- 
lenata, dicendole ch'era uno squisito liquore. 

La cosa venne deferita al potere giudiziario, 
che si è fatto sollecito a procedere ad inda- 
gini. Lo stato della Rebuffi è piuttosto grave. 


La sospensione di un curato. — 
Scrivono da Argovia al Journal de Genève del 
413, che il governo sospese dalle sue funzioni 
il curato Fuchs, di Niederwyl, perchè si per- 
mise di fare opposizione ‘alle leggi: dello Stato, 
e perchè. volle costringere i catecumeni a giu- 
rare nel modo più solenne ch’ essi credevano 
al domma della infallibilità pontificia. 


Profaumerta nuovissima. — Il Salut 
Public di Lione del 42 scrive che sulla inse- 
gna di un parrucchiere di quella città si legge 
scritto a lettere cubitali: 

Gran deposito di profumeria CONTEMPORANEA. 

Chi sa che un giorno o l’altro quel' parrue- 
chiere' lionese non inventi la profumeria me- 
dio-evale o la profumeria preistorica? 


Un negoziante inglese. — Per la 
réclame, scrive la Liberté del 12, non vi sono 
colonne d’ Ercole, e ciò è tanto vero che sulla 
bottega ‘di un negoziante di olii minerali di 
Knightsbridge a Londra, si vede un immenso 
affisso in cui: è scritto: 

Petrolio di prima qualità surERIORE @ quello 
della Comune di Parigi. 

Sotto quel cartellone si ammira una grande 
fotografia rappresentante le rovine del Palazzo 
di Città di Parigi. 

I volo dei colombi. — Martedì pas- 
sato, scrive l'Indépendance Belge del 10, la So- 
cietà Peristerofila di Courtrai aprì un con- 
corso da Londra a Courtrai, e non v'ha co- 
lombofilo che ricordi essersi operata ‘la tra- 
versata dell’Oreano con. tanta rapidità come 
in quel giorno: Di trecento colombi viaggiatori 
che farono messi in libertà a Londra, non ne 
rimasero neppure venti per la strada, ed i 
colombi vincitori al coneorso gareggiarono di 
celerità con il telegrafo. 


La Freie Presse del-14 ha i seguenti tele- 
grammi : C 

« Berlino, 13. — Le più impostanti città 
dell'Alsazia saranno riunite direttamente ed 
indipendentemente dalle linee francesi mediante 
rotaie. La società concessionaria bslga ottenne 
il permesso dalla cancelleria imperiale di con- 
tinuare la costruzione. 

€ Londra, 42, — Un comitato non ufficiale 
dell'Assemblea nazionale francese sta lavorarido 
ad una legge che dev'essere presentata quanto 
prima, secondo cui verrebbe stabilita la con- 
tinuazione del governo provvisorio attuale con 
Thiers alla ‘testa per due anni. L'Assemblea 
nazionale deve quindi nominare in questi due 
anni una grande Commissione che studierebbe 
ad una costituzione per la Francia. » 


PISLESDI ELETTRICI: 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14 (ore 1 12 pom.). — Ripetute 
esplosioni destano una grande emozione nella 
città. 

Si scorge un den:o fumo nella direzione di 
Vincennes. Igroransi ancora il luogo e i det- 
tagli delle esplosi: ni. 

Monsignor Dupamlonp ricusò l’arcitescovato 
di Parigi. 

Il generale Leflò partì per Pietroburgo. 

Vienna, 14, — La Delegazione austriaca ap- 
provò î bilanci della guerra e della marina. 

Per le fortificazioni di Cracovia furono vo- 
tati 400,000 fiorini e per quelle di Komorn 
150,000. 

Il'bilancio della”marina fu approvato quasi 
completamente secondo le proposte* del go- 


‘| verno. 


. 

Parigi, 14 (sera). — IL’ esplosione è avve- 
nuta nel laboratorio delle »polveri situato nel 
poligono di Vincennes. 

Credesi che siano state colpite circa 60 per- 
sone. Fra i feriti vi sono parecchie donne. 

Versailles, 14. — Seduta dell’ Assemblea na- 
zionale. — Lambrecht, rispondendo ad un’in- 
terpellanza, legge un dispaccio del profeito di 
Nizza, il quale dice che il dispaccio che an- 
munziava” essere colà scoppiati dei tumulti è 
erroneo ; che non ebbe luogo alcun: tumulto, 
e'che' tutto si limitò ad una rissa personale, 
nella quale un individya ricevette în va caffè 
una coltellata. 

L'Assemb'ca continua Ja verifica dei poteri. 

L'elezione di Laget nel Gard è annullata, 
essendo egli stato amministratore. provvisorio 
di quel dipartimento, L’ elezione di Cazot è 
convalidata. 

È ripresa la discussione della. legge sui 
Consigli generali. Approvansi gli articoli dal 
23 al 35, con un emendamento recanie che 
i Consigli potranno essere convocati d’urgenza, 

Monaco, 14. — Il Congresso approvò la re- 
lazione della Commissi,ne sui tabacchi. Eche- 
garay riti ò il suo emendamento, 

Versailles, 15. — Il.vesc.vo di Versailles 
indirizzà all’Ass mblea nazionale una lettera, 
in data del 42 corren'e, in favore del Papa. 

Si annuuzia che anche l’arcivescovo di Tours 
e i vescovi di Carcassonne e di Pam'ers ab- 
biano spedito all'Assemblea indirizzi cossimili. 

Strasburgo, 45. — Un'ordinanza del g ver- 


dell'Alsazia e d-Ila Lorena, 


Parigi, 15. — Il Journal Officiel dice che 
l'esplosione di Vincennes ebbe luogo nei ma- 
gazzini dell'artiglieria che serveno di deposîto 
per le cartucce ed i proiettili. Le esplosioni 
essendo avvennte nelle diverse sale successi 
vamente, gli operai poterono fuggire. 

Un artigliere. soltanto fu weciso e 6 rima- 
sero feriti. Il fuoco fa cagionato dalla negli- 
genza degli operai incaricati di votare le car- 
tuccie; la malevolenza vi è effatto estranea. 
Furono prese precauzioni per impedire nuovi 
accidenti. 


Parigi, 15. — Assicurasi che l’interpellanza 
dei signori Belcastel e De Courcelles sulla pe- 
tizione dei vescovi non avrà luogo oggi. 

È nuovamente smentita la voce che il mi= 
nistro .De Larcy si ritiri. 

Non fu ‘ancora fissatta l'epoca in cui verrà 
tolto lo stato; d’assediò. 

; Assicurasi che, la: Commissione. dell’inizia- 
tiva parlamentare è favorevole alla proposta 
di sopprimere la guardia nazionale, ma Thiers 
si mostrerebbe contrario a tale proposta e vor- 
rebbe che essa fosse ‘aggiornata fino alla rior- 
ganizzazione militare, la quale verrebbe a scio- 
gliere la questione. 


BORSE 

Parigi, 15 1 15 
Rendita francese 8 Io 5570) 5570 
» italiana 5 %o 56-95 | 6680 

Valori diversi 

Ferrovie Lombardo-Venete| 377 — | 875 — 
Obbligazioni » Q7i 25 | 224 — 
Ferrovie Romane 70.25 70 —- 
Obbligaz, » son | E — | 5 — 
Obbl. Ferr. V.-E, 1868 157 50 | 158 83 
Obbl. Ferr. Meridionali, | 175 | 176 — 
Cambio sull'Italia 458 4158 
Credito mobil. francese HT-|U5 
Obbl. Regla: Tabacchi 450 — | db — 
Azioni Ca Ae 671 25 | 672 — 
Prestito 5 % + dita 88 — | 879% 

Vienna, 15 1 1 
Mobiliare , «ela 286-800] eg — 
Lombarde i ua è | 176/60) 197 30 
Austriache. siti 09 406 — 
Banca Nazionale... 61 | 761 — 
Napoleoni d’oro . xD, $ 83 9 84 
Cambio su Parigi . i ji | mu 
Cambio su Londra . . + | 123.40 [18% 50 
Rendita austriaca , +|-6890| 690 

Berlino, 15 la 5 
Austriache, Sue 22212 ali - 
Lombarde ; 95178 | 96 — 
Mobiliare. 0 4 t54 7,8 | 15412 
Rendita italiana, î bb | 7 — 
Tabacchi | . «+ a | 885138] 8878 

Londra, 14 18 1 
Consolidato inglese, 981:2) 93916 
Rendita italiana. 568,8 | Boi 
RSI : tia 316 | 1878 
0 IE I* Hi 
Nraitio ci Berlino “ a alii 
pagnuolo : , . , 319/16) sima 
Tabacchi nua 9112 | 91 18 

Cambio su Vienna . 


(*) Cupone staccato, 


——_—————— 
GIACOMO, DINA, DraxTTORE, 


RomsALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 15 luglio, 
Boo ice e 60-20/d: 6017 
Idi. 00.0. e POSE 60/88 av 6087 
8% a ao Li TINI gg 
a Dar IR FU lL 86 — dd. 859% 
..Beni Ecclos. . FG 82.25 
Az. Regia coint. Ta- ria 
bacchi, carta. . FU 1708 — ld. 70150 
ObbI. 6°] Regla Ta- a 
baechi, carta... . N..1,:480,— _—_ 
Az. Banca naz. tosc. ; 
4° gennaio 4869. FO. L 1539 — _ 
Az.Banca. naz. Reg, ae 
d'It.1° luglio 1869 N. 1, 8785 — a — — 
OUbl SS. FF;RR.. NL iis La LL 
Ax.SS.FF: livornesi ‘NL 997 La, LL 
Obb.3 xp delle sudd, | NL 178 La LL 
Az. SS. FF. Merìd. FC 1 Per 
Borit.iapice. pezzi NL 
3% id. id N. 1 
Impr.naz. pice. pezzi NL 
Napoleoni d’oro. N..l. 


Prezzi fatti del 5 01 60 80 rc, 
Borsa di Milano del 14 luglio. 


Reîdita italiana 6 | Nom. Pw.fstti 


n x cont, —— 60922 
» Le fra Lech 
Az. Banca Nazionale” cont. 27909 —- da > 
Td, S$. FF. Merid, fm 387 50 
Honi A fm E Re 
‘mn Sa du 


» Città di Milano 1860/cont,  — LU > 
» Benì demaniali cont. &î3 — 


wa 
Fine e chiusura: della vendita 
straordinaria. Vedi annunzio in 4% pag. 
—_———eeuunieuui iii t:% 
COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. — V, 4° bag. 
N I ini 
LIQUORE, — Vedi annunzio in quarta pag. 
_———_____——_—e————m— 


BATTAGLIA: pagina ronzio o quarta 


w=-=-————_—_—_———_—__—____s<s 
TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera I due Fo. 
re Ballo. Fk e Flok. 
ATEAMA, — Opera Luisa Miller — 
Eleopatra, ETA 


ARRNA GOLDONI. — Ore 5 I © corriere. di 


Lione — Ore 8 41]2 Amore. 
ARENA. NAZIONAL®. — Ore 5 Angelica Mon- 


tanini Ore 8 4)2 Ea gerlo ‘di Papà Martin. 


sie S/E ZA Ra 


di TRLERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHE 


; delle seguenti qualità 


da donna, ed altre merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA 


Hi por poter. comprare! della buonissima merce a dei prezzi così bassissimi. 


‘momo. di ogni misura;, di Tela.o, Schirtiag 
; stimato iudiziolmento, aL. 10,,12,, 15) 
L.4,90,.5-50, 8.0.9, 


lods Camicie dì 
“inglese, di ultimo, modello, 
16,18, costano, ora soltanto 


1468 Dozzine di fazzoletti di puratela bianchi'o colorati per|lg>> Pezze di telai qualsiasi larghezza ‘e lunghezza; per 
Signore e Signori, stimato giudizialmente a L. 10, 12, 15, 18, 201° Camicie, b'ancheria “da letto, mutihde ‘0003 ver. di-metri: 19:22, 
la dozzina, costano ora L. 2 23, 2 50, 3, 3.50, 4, 6, 6, 8 la mezza 

74 dozzina. È ; 

di 135 Camicie da donna di ogni maniera, e di: 32 differenti 

SÌ qualità elegantissimo con ricami, merletti, ecc., ecc. stimate giudi- 


9, 10, 12,,15;:20; 24, 27, ‘costano.ora: soltanto Ls 4, 450, 5, 6,7, 
10, 120 13. 


140,160, 200; costano oravsoltanto L. 20,:22;-23; 40,30; 60; 70; 
80.0,100. ) 3 i è 


RE E RAI Ae 


8,910, 12 0 ib. 


3 Corsetti di notte. per Signore del più fino schirline, 
amento eleganti, con ricami e tramezzi 


in 32 specie; differenti, stimate giudizialmente a L. 6,,7,.8,9,10, 
costano ora-»soltanto' E: 250, 3;-3-80;-4; 4,50; è 6. 


| Premio di compratori di L. ZOO. N. 1 servizio da \avola finissimo per 6 persone. 
| Premio ai compratori di L 100. N, 12 fazzoletti finissimi. ; si : 
Per affrettare la vendita, si venderanno anche per singoli pezzi, 


La: vendita ha luogo unicamente a Firenze; VIA GCERRETANI!N.3. 
i PERS Dos 


TESSERE. i; + 
VERA TELA ALL'ARNICA 
del farmacista OTTAVIO GALLEANI 
7 Milano, Via Meravigli, 24. 


Anche la Prussia ha faito omaggio a questa tela‘all’Arnica e ne ha riconosciuto 
la irrefragabife utilità. | ngi ui. si 3 

Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è, proibito l'ingresso e lo smercio 
di qualsiasi, estera specialità, se prima non è riconosciuta idonea ed utile da 
una. apposita Commissione, L'Allyemeine Medicinische Central Zeitung, a 
pag. ‘744, N. 62 del 4 agosto 1869 (anno XXXVII di suq vita) di Berlino, ne 
riporta 16 conclusioni, di cui si unisca il RAPPORTO originale tedesco: 

Febtes Galleani's Arnica Pilastor. Das, Arnica-Pflaster von 0. Galleani, Chemicis 
Aus Mailand, ist ‘auch seit einigen. Jahren in Dontschland, singelibri. worden. 
Beauftragt dieses Pilaster zu untersuchen, und zù analysiren, missen wir nach ma- 
rtiglaltigen ‘Proben gestehen, dass dioses Galleani's Echtes Arnica-Pflster cin ganz 
pesonders anzuemp'ehlendes und wirksamesHeilmittel fir Rbenmatismus, Neuralgié, 
Hiifischmerzen, reumatische Schmerzen, Quetscungend und Wunden aller Antvist. 
Mit diesem Pilastes werden auch Hiihneraugen, und abuliche Fusskrankheikn 
griindlich corirt. . 

Wir konnen dem Pubblicam. dieses beilsame Pflaster nicht genug anempfeblen 
und niachen darauf atifmerksam, dass verschiedene andere schlecht nachgeatimte 
Pilaster noter demselben Namen bei uns verckauft verden; in Polgè der grossen 
Beliebtheit des ‘echten. Das Pablicum wolle daher genau pur auf das Échte Gal'eani’s 
Arnica. Pilaster achien, und.wird--dieses.Pllaster. — Vera fela all'Arnica del chimico | |; 
O. Galleani di Milano — gegen Eiusendang. von 14 Silbergroschen franco durch di 
ganz Europa versendet. i i i 

TRADUZIONE. 


Vera iela all'Arnica di 0. Galleani. — La tela all'Arnica deli chimito-0,/Galleani 
di Milano; è da qualche hanno intredotta eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 
esaminare edvanalizzare: questo spacifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci iro- 
yviamo in obbligo di dichiarare che questa, vera tela all'Arnica di Galleani è uno 
specifico commendevolissimo. sotto ogni. rapporto ed un eflicatissimo rimedio per i 
reumatismi, contusioni 6 ferite di ogni specie. Con esso si geariscono, perfettamente 
i calli d'ogni altro geriere di malattie dal piede. a 

Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare. al nostro pubblico l’uso di questa 
tela all'Atnics ; dobbiamo pad avvertirlo che diverse contraffazioni suno spacciata 
da noi sotto questo nome in virtù della grande ricerca della vera. Il pubblico sia 
danque! euardingo, per non richiedere ed accottare che la vera Vela all'Arnica del 
chimico 0. Galleani. 

La-vera tela all’Arnica del farmacista O. Galleani, deve portare la firma del pro- 
DRD ed inoltre» essere contrassegnata da un timbro. a secco O. GALLEANI, 
MILANO. 


rà È 
DA RIMETTERE otte 
Liquorista nel centro della ciltà. Dirigersi 
dh; roggia Achino, via della Ninna, 


La Sonnambula Annina D’Amicò 


sciute, in, Italia ed 
all’estero perle tan 
(e ‘operate ‘guari- 
gioni insienie al'suo 
consorte;. si'.fa un 
dovere, di avyisare 
che inyiandole, una 
sua lettera franca 
con ‘dite. ‘cappelli “ed 
i sintomi della ‘persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 8 50, nel ‘riscontro Tice- 
veranno il consulto) deila. malaltia e le 
lòro cure. } Ò 

I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- 
li Stali' Austriaci spediranto 2 fforini in 
onconote. — In' mancanza di vaglia po- 
stali:di.qualunque: siasi Regno; potranno 
inviare lire di in francebolli. 


Leilettere devono dirigersi al profes- 
sore, PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 
Galliera, 576, N 


STAIILMGNTO NOTERAPICO 


Anno XII — Aperto il 25 maggio 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. 


La drogheria Achino liquida 
N. 15,070 bottiglie di vino d'Asti scelto 


a prezzo ridotto. 
29. luglio 4874; 


NEL GIORNO ani 


timeridiane e nello studio del‘ signor 
avvocato B. Varenna ‘in Locarno, si pro- 
cederà, alla veridità volontaria:per asta; 
delle Gase e Terreni costituenti la 


VILLA BROFFERIO 


detta la Verbanella, posta nelle. vici- 
nanze di detta, citta, sulla sponda; del 
Lago Maggiore, 

La Villa" è divisa in trelotti distinti, 
ciascuno dei quali comprende una o.più 
case, con giardino, vigha è boschi. 
L'asta verrà aperta:sul prezzo ‘infimò 

L. 30,000, per..il 19, lotto; 

» 20,000 per il 2° lotto; 

a, 10,000 per il 3° lotto; 
everrà deliberata a favorè dell'ultimo 
e/ migliore offerente. 

Coloro che ‘desiderassero. maggiori 
ragguagli e schiarimenti sono pregati 
di rivolgersi al sig. avv. B. Varenna in 
Locarno. e, cav; Prospero Giriò, .causi- 
dico, in Torino, 


CONTRAFFAZIONE 


DELLE 


PILLOLE DI BLANCARD 


(CAVE DOLUM) 


Costo a scheda doppia: franca per posta nel regno. . - L.120 In questo paese si trovano individui |, l'intermediario. Non v'ha dubbio chel 
Fuori d'Jtalia, per tutta Europa, franca.» . . 0. » 170 isì poco gelosi del proprio onore e della | trattandosi di quistioni, la' quale in- 
Negli ‘Stati Uniti d'America, franca... . DU po 2 88 (dignità della Ioro' professionè, capaci | teressa in sì alto grado la sanità pub- 


Firenze. Si vende presso ja farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni; di ingannare.i loro. concittadini, ven- 
farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via dsi Neri e viale. Principe 
Amedeo; farmacia Niccola Bambi, in faccia al Porcellino. Lucca, farmacia Gemignani, 
Pisa, Carrai. In Roma presso Ta Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
nu. 46 e 47-ed alle farmacie Ottone Garini, via del Corso, Inglen Sinimberghi, 
via Condotti. Stella‘ e Comp. Piazza Campo dei Fiori Desideri, alla Minerva. Civi- 
tavecchia, Cantambssa, Viterbo, Spenerdî. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, 
giù Toledo, 53,6.agenzia Viappiani, via Roma già Toledo, 203 e 20%. 


) blica e la moralità’ del commercio, i 
idendo, loro sotto, il. nostro nome e signori farmacisti:si mostreranno degni; 
colla nostra, firma, Pillole. Blancard | della ‘confidenza dei loro clienti, e ri-| 
contraffatte. Alcuni poi, spinsero, la sprtiando qualunque solidarietà coi 
cupidigia al punto di sostituire il Ve-| falsari, si faranno un'dovere di'pro- 
triolo Verde!! al'joduro di. ferro, prin- | curarsi le, VERE PILLOLE DI BLAN- 
cipio attivo delle nostre Pillole. CARD da sorgenti non sospette, rivol-| 
| Per garantirsi da ‘queste composi-|gendosi cioè, od’ alla nostra .Casa inl 
zioni più o meno dannose, che si| Parigi, o presso i nostri corrispondenti 
nascondono sotto la nostra marca di| sia finalmente a d 


fabbrica, egli. è indispensabile di as-|dalle Case più 
favorevolmente 
conosciute in < 2 


| Stabilimento Balneario 


DI SINIGAGLIA 


Nel giorno 4° del prossimo luglio ‘tortià ad aprirsi al pubblico questo Sta- 
bilimento, che ormai è posto in tale stato da soddisfare a quanto può mai 
desiderassi in simili istituzioni; poichè oltre & molti camerini per bagni in' 
jmare, ha ua edifizio sulla spiaggia che fornisce eccellenti servizi per bagni 
scaldi, per docciature e polverizzatori d'acqua d'ogni specie secondo i più ac- 
‘ereditati sistemi, oltre al ristoratore ed-al caflè serviti pur essi con puntua- 


ittico 
lità, buon gusto e modicità di prezzi. 4 a 
Pet fornirsi di'abitazioni può farsi ricorso alla Commissione generale. | | M A ib A T T I E V ID) N ID R E E 
Sinigaglia,.6 giugno 1871. | È 


LA COMMISSIONE GENERALE, | Cura radicale = Effetti garantiti 


anni "di ‘costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti.Clinici noi 
principali Mspedali-4"I ‘600., col Liquore depurativo di Pariglina del 
prof. PIO M ZZOLINI, ed ora preparato dal ditui‘figlio ERNESTO, chi- 
mico farmacista in bio, unico erede del.segreto per la -fabbrieazione; 
cimostrano ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto esicuro contro 
le Malattis Vererée, la Sifilide sotto ogni forma e complicazione, blenopragia, le dro: 
niche malattie della pelle. rachitide, artritide, tisi încipiente, ostruzioni spatiche, mi- 
liare cronica, della. quale Jmgadinote facile ripropuzione” Moltissimi decumenti stam- 


pati in apposito libretto ne, danno. i ill a i i i 
TATO mereltuti o: incrollabile. prova» Qagsto -spscifico è privo di 


isicurarsi sempre della provenienza delle 

Pillole che portano il nostro nome, 

facendo appello alla buona fede del-' paese. 
Farmacia, via Bonaparte, Parigi. 

Vendita all’ingrosso in Zoriho, ‘all'AGENZIA D. MONDO; Firenze, Pegna 
Bertelli, Roberts e.C.; Milano, Bertarelli di Tomaso, Erba, À. Manzoni Aia 
Gallianive Mazza, Luigi Bagatti; Genova, GC; Bruzza; Napoli, Viappiani Magni-| 
ficat, Lonardo e Romano; Livorno, Boccacei; Pavia, Carlo Comini; Catania] 
Giuffrida Aparo; Venezia, Giuseppe Botner, P. Ponci; Vicenza,: Bellino de 


(L. Maiolo, Stefano Dalla Vecchia e C., G. Concato ; Pad ha. | 
noliò. — Vendita al dettaglio nelle principali Farmacie. fanta 


BAGNI È FANGHI TERMALI 


BATTAGLIA 


Fr. 6 e Fr, 13 la bottiglia 
in provincia di Padova 


Depositi: Firenze, Dilta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27, Farm. Pieri, Puliti e Fio? 
riti. Roma, Oltoni, papoli Viappiani, via Roma, 205 e Ditta A, Fieno 
via Rom», 53. Milano, farm. Biraghi, Corso V. E. Agenzia Manzoni. Torino, D. 
Mondo. Gesova, farm.Bruzza, Mojòn e Lertora. Venezia, Zampironi, Livorno, Donn 
ie Malaiesta e Gentes-sini e. C. Messina, Pellegrino &'frat, Talamo, -Palermo;: Monite= 

forte. Bologna, Bonavia, Cagliari, Daga. Sassari Delita}a, Modena, Gambusieri, Rege 
gio, Todi. Parma, A. Guareschi. Piacenza, Varchi. Pavia, Iemoli., Pisi Carrisi. Pi- 
stoia, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena; Parenti ed'in tutte ta p:incipali farmacie d'Italia. 


| L'efficacia meravigliosa della curva termale di queste sorgenti, il deli- 
Zioso, e comodo: soggiorno, il diligente servizio e la raecolta ordinaria di 
una brillante società, raccomandano abbastanza questi stabilimenti, 

BATTAGLIA è stazione Ui strada ferrata e telegrafo sulla linea Bolo- 
gua-Padova, 


Per commissioni rivolgersi alla Direzione, 


Tip. del’OPINTONE, diretta da ‘© Carbone 


rr _____—__  ____—__|__1{}_}#@___1___& 


CONSULTAZIONI, 4. 
SU' QUALUNQUE SIASI "MABATTIA * 


esséido ura ‘delle? 
più rihornate e cono- | 


ma NCAA II TO LIO RIE e. 
DiLLA VENDITA STRAORDINARIA — 
RIA ‘CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo 
TÀ FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA hi 
‘Saltarino vendute col RIBASSO DEL 50 PER CENTO dalla loro +, 


I Sottoseritti si assumono.ogni RESPONSABILITÀ. circa ila BONTA, SOLIDITÀ.E, GIUSTA. MISURA DELLE MERCI 


La vendita doll-meîciva@ uh prezzò si mite, duròrà pochissimi giorni di égiuno dovià ricmoscere che una ‘tale ciccasione 


Distinta dei prezzi delle merci destinate ‘alla vendite I Si a rr 
in più che 100, modi, di confezione, stimatò \giudizialmente a L. 8712 Camiciè da notte per Signore, ‘con’ m: lunghe; 
16,18, 20,.2 
11, 12 0 18. 


o TR_0FGUiI 9° 0187 IR 
39, 40, stimate egiudiziàlmento ‘a L: 36; 40; 50, 60, 80, 100, 120, 498, Peignoirs,e Sottane per 


zialmonte a L. 8; 9; 10;12, 16, 18,20, 26, 30; ‘costano. ‘ora s01-| 1005 Mutande da uomo 0 da donna di Chiffon Ingles O tin gran FT nssortimérito di tovagiio, salviottò, 
Barcheust, di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ‘ed finimenti per, tavela per 6, 12,18, 6 24 persone, fazzo 


Premio ii compratori di L 300, Un servizio da tavola di Fiandra finissìmo per ‘6 persone 6 N. 6 Salviefts damascalo per dessert. 


Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ece. 
Noi iano. pure il rispettabile pubblico e specisimente: le -progiatissisie signore che desiderano acquistare’ gli. articoli necessari per. corredì,, che. tri 
di An —_ Ursaido i vendita di questa partita» di merce, i mostri. prodotti non: saranno esposti in vendita, dedicandoci esclusivame 


SCHOSTAL.e HAR 


RETE) cito nni nti 


DI DETTI IN FERRO, CANAPÉ 


» 


«Mii 


stima, giudiziale. 


Fissima non si presenterà, mai più, 


7 


colotti © manichetti:straordinariamenté veloganti; ‘di ‘qualsiasi dim ; 
sione e di 24 differenti specie, stimate giudizialmento a L. 12,14 ; 
24.6 30,; costano ora soltanto CT, 9, 10,5 

st AAT 444 P{ FAN 
s£ “costume e vesti a Stra-B 
scico dina, bellezza ;indescrivibile, spntsper Aaglio,. che pr la.con- fà 
fezione, attméto. giulisialmonte a L. 12, 14,16, 18, 20, 24,30 6 40,# 
costano ora soltanto L. 6, 7, 8, 9, 10,12, 15,0 20. cai 


‘0 24 per fazzoletti, ‘asciuga- 
mani, lenzuola senza cuciture, telerie, ‘cc. saranno parimenti venduti 
per la, metà di, fabbricazione. ; 
uan ds 


che troveranio pronto ‘da noi quanto desiderano nel tempo 
to, alla voridità ‘della iddicata “partita. È 
REN garanti, 


CONSOLATO DI PORTOGALLO INMILANO 
108 MPI A 


Essendo a cognizione del sottoscritto che si trovano in vendita a Firenzt 
‘dei vini portoghesi in bottiglie, sulle cui etichette vi' si legge l’inscrizione 
Consolato di Portogallo, îm Milano, il sottoscritto previene il 
Pubblico che declina ogni risponsabilità sui detti vini, e che, non avendo 
Hutorizzato messurio a confeziofiare simili.eticliette, procederà a'tenore di 
legge ‘contro Chi cammietterà un tale abuso. 

7 i # Il Console 
DE'SOUZA HOLSTEIN 


cca 100 


PFIENZE, VIA DELLE ‘TERME, 19, PALAZZO RICASOLI |. 
L'insegnamento è ripartito in sette'sezioni: preparatoria,;olementare, 


giunasiale,, tecnica, commerciale, carriera militare e speciale 


pei giovani di nazione estera. la 7 h 
Nezioni di pianoforte, di scherma, di'ginnastica 
o. d’equitazione. 


min 


(FATE BENE PRATELLI 


presiiato ila Flora italiana di prodotti agrazi 
© indestelali in Hivonso. = Auno IE £87£ 


iventato ‘e dr da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di; 
‘San Giovanni ‘di Dio ‘in’ Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all'Al- 
bbergo: d’Italia. Î 
Questo squisito Liquore, da visarsi specialmente dopo il pasto, è un docellente 
rimedio contro le:lente digestioni ele debolezzò ortiche: L'uso’ costante: del 
si mela, SANCRTA una prospera Jangovifh: da laz2 } 

lepositi in Firenze presso i signori Doney;. fratelli Giacosa ; Casoni; Contes-; 
Ssini; Gigli; alla Confettureria Castelmur e 0 ndo lè rincipali drogherie; Roma} 
presso L, V. Bordiga e C., via della Mercede, 18.0 52. Bologna, alla drogheria Tintì,' 
iponte «di ferro ; Livorno: Rene i fratelli Bortelli, spedizionieri in via: della Posta, 
n° 21; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze,! 
perito postale di L. 4 diretto al fabbricatore si spedisce franco di portoî 


{ 
È 
f 
Î 
i 
} 


sà) 


NAZIONALE 
E' PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


STABILIMENTO 


Via.dob Sole; :N.:9; Firenze.(già-in To- 
Pas via “della Rocca— mt Pe 
a una piazza: convsace 

Lite 40 a 500 più. enfant 


A, Beg-| 


all’uretra e infiammazione agli sin ngimento 

soli 3 giorni gli scoli recenti.edi più eronici, pesa ccp ‘talmente - 

Bianorreo e Gonortoa, non che} flussi binchi delle donne @ Io aiceri inigte 
o 1° là è è dei ho 

quest degna, diret "17010 Etilalo della Completa. guarigione, si può, mereò 


ot Non più mill'Venssco, 
Bottiglia coll’istruzione L. “&.* 3 
Deposito generale in Firenze présso la Ditta”) 
ito generale in Firgwa ia", ni 
N si Napoli Stessa Ditta) ix Rina pia Hciedo: punte cda 
Contro vaglia ‘postale ti spedisce ‘i 
suontro, vaglia "postali pedisce in tatto 1! Regni 
j vita) col solo Bispotto a Giricò del Cotti vi 
lei Servi:d5°G, Gavina, Firen:e, farmacie: Si 
Neri, via Borgognissanii e vials Princi 
|e nelle primarie farmacie dIt:lia. 


, via Caeour, 


i perd ove. vi è ferrovia 
DI dsl 33) farmacia 
a 1° via [Ports Mossa, via dei 
39 Amedeo, Genova, farmacia Bruzsa; | 


natia, } 
quistio: 
timenti 
non si 
semble: 
dagli'a 
gittimis 
grande 
timismi 
de’ con 
che vo 
all’ inte 
ziono è 
sì è ar 
bandor 
gliondc 
litico ( 
scuteri 
che wi 
prende 
tender 


punto 
all’inf 
per n 
soggia 
ancor 


RIV 


Amor 
all’, 
ina 
l'A; 
pra 
De 


Hi 
Vuol 
con gl 
Vincer, 
menti 
Blato , 
tra su 
Media 
che, | 
g'orni 
tato. | 


